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LEGGI E DECRETI

E Num. HMOOOLIII (Serie 27, parte supplementare) della
Rãecolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se•
uente decrete:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per modificazioni allo statuto, adot-
tata nell'asselnblea generale dell'8 aprile 1879 dagli azioni-
sti della Società per le operazioni di credito agrario, rego-
late dalla legge 21 gittgno 1869, anomma per azioni nomi-
native, stabiÏita in Akti col nome di Banca agricola asti-
giana, e' col caliitalé Iloniinale di lire 700;000, diviso in nu-
mero 14,000 azi.oni nå lir 0 ciasbuna;
Visti i Regi decuti riguardanti la detta Società in data

16 giugno 1811, numero LXXVI, e 17 settembre 1872, nu-
mero CCCCXIV;
Visto il titolo Vll, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni agli articoli 31
e 36 dello statuto della Banca agricola astigiana, sedente in Asti,
neliberate nell'assemblea generale dell!8 aprile 1879, il cui ver.
bale è inserto all'atto. pubblico di deposito dpl 22 giugno 1879,
rogato in Asti dal notaro cav. Giuseppe Pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
- Dato a Torino, addì 27 ottobre 1879.

UMBERTO.
. B. CAIROLI.

Visto - Il Guardasigilli

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RÉ D'ITALIA
Visto il decreto Luogotenenziale 3 novembre 1860,\mte

mero 4412;
Considerando che l'esperienzfha consigliato d'introdurr&

in quelli statuti alcune riforme ;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato pei'

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il nuovo statuto delPAccademia di

Belle Arti di Milano, annesso al presente decreto e firmato d'or-
dine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Ïstruzione.

Ordiniainä ché il pi·esente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolfa ufficialá delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mahdando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 13 ottobre 1879.

UMBERTO.
F. PEREZ.

Visto - Il Guardasigilli
VAnt.

Statuto dell3ecadentia di Ilelle Arti di Milano.
TEFOLO I. - Ë65 Û048igÏÅ0 d¢0Gd6miCO.

Art. 1. UAccademia si compone di accademici di merito resi-
denti, eletti tra i più illustri artisti o amatori delle arti del dise-
gno, e di soci onorari scelti non solo fra gli artisti, ma eziandio
tra coloro che, senza esercitarle, contribuiscono all'iperemento
dello Belle Arti, ed è retta da un presidente.
Art. 2. I professori insegnanti nell'Istituto dell'Accademia sono,

per diritto, accademici di merito residenti.
Art. 3. Gli accademici di merito non insegnanti durano in ca-

rica cinque anni, dopo il qual termine ponno essere rieletti me-
diante una nuova votazione: e così a questa come a quella di
prima nomina prendono parte, con voto deliberativo, anche i soci
onorari residenti in Milano.
Gli accadem:ci di merito ehe non venissero rieletti diventano

soci onorari.
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Art. 4. Gli aggiunti ai proÌessori delP,Istijnto non possono esser
momÍniti acôaderiici di merito,ia solaminite soci onorari.
Art. T>. Il numero degli aµademici di merit résidenti non in-

segranti sarà il doppio di quello degli aeeademici professori del-
l'Istituto. Il numero dei soci onorari & illimitato.
Art. 6. Gli accademici di merito si radunano, ordinariamente,

una volta al mcse.
Art. 7. Nei casi speciali può tanto il Consiglio quanto il presi-

dente invitare alle sessioni altri artisti e cultori di Rolle Arti a

dare il loro parere, siano essi o no soci onorari. Eglino però, in
casi non preveduti dal regolamento, non hanno voto deliberativo.
Art. 8. Non sono legittime le adunanze ove non intervenga più

di un terzo del numero degli accademici. E quando un'adunanza
non possa aver luogo per difetto di numero, si ripete lo invito, e
la nuoia tornata, qualunque sia il numero degli intervenuti, è le-

gittima.
Trattandosi di nomine, da sottoporre poi alla approvazione del

Governo, Pinvito all'adunanza si farà tre volte.
Art. 9. La direzione delle adunanze è aflìdata al presidente.
Arta 10. Per consulte intorno a faccende interne, che abblåno

stretta relazione coll'insegnamento, basta il concorso dei profes-
sori insegnanti convocati dal presidente.
Art. 11. Il Consiglio, richiestone dal Ministero della Istruzione

Pubblica, propone due accademici di merito residenti a far parte
delle Commissioni giudicatrici nei concorsi ai posti di professore e
di aggiunto dell'Istituto.
Art. 12. 11 Consiglio nomina annualmente tante Commissioni

permanenti quanti sono i principali rami delle Belle Arti: e ne

elegge di straordinarie pel giudizio delle opere dei concorrenti ai

premi o per altri particolari bisogni.
Art. 13. Le Commissioni permanenti vengono convocate dal

presidente o dal segretario, che, secondo i casi, presenta poi i giu-
dizi di esse al Consiglio per ottenerne Papprpvazione, e solo gliene
dà conto.

Trroto II. - 1)el Presidente.

Art. 14. Il presidente viene nominato per R. decreto sulla pro-

posta del Consiglio. Sta in ufficio cinque anni, e può esservi ri-
confermato. Se fu acelto fuori del Corpo accademico, egli, quando
non sia rieletto, diventa accademico di merito.
Art. 15: Soprintende a tutto quel che riguarda l'Accademia e

l'Istituto sì per Pamministrazione, si per la disciplina.
Art. 16. Convoca e regola le adunanze ordinarie e straordina-

rie, sottopone al Governo i bilaneidi previsione delle spese e tutte

quelle deliberazioni del Consiglio, che richieggono la sanziono Mi-
nisteriale. Firma le patenti di accademico, e di socio onorario, e

tutti gli atti che concernono la gestione dell'Accademia. Ordina
le spese ad essa necessarie da farsi con la dote annuale assegna-

tale dal Governo; ne rende conto al Ministero di Pubblica Istra-

zione,«e dell'andaniento dell'amministrazione informa îl Con-

siglio.
Art. 17. In mancanza del presidente, ne fa la veci il segretario.

TrrOLO IIÍ, - BBI Ñ8ÿ¾6füriO.
Art. 18. Il segretario tiene la corrispondenza dell'Accademia,

cura la registrazione degli atti, ed è custode del sigillo e di tutte le

carte delPAccademia.
Art. 19. D'ordine del presidente chiama gli accademici alle adu-

nanze ordinarie e straordinarie, e convoca le Commissioni nomi-
nato dal Consiglio.
Art. 20. Inierive gli alunni, vigila sul portamento degli impie-

gati, guarda che sia beri conservata la suppellettile artistica, e
riceve i conti di tutte le spese occorrenti all'Accademia.

Art. 21. In occasione della pubblica distribuzione dei premi
legge un rapporto su quanto si riferisce all'anno scolastico, e par-
tieolarmente su l'indirizzo e sul risultamento della istruzione.

Art. 22. Scrive interno alla vita e 141ejopere degli accademici,
e d'altri celebri artisti defunti, e qnelI6 scrittureavengono pub-
blicate negli atti dell'Accadernia, dopo latoro comunicazione al
onsiglio.
Art. 23. In caso di assenza o di legittimo impedimento viene

supplito da uno dei professori dell'Istituto, a scelta del Consiglio.
Art. 24. L'ufficio del segretario ha impiegati per la compila-

zione e spedizione degli atti, ed eglino prestano Popera loro anehe
alla Biblioteca, che PAccademia possiede, alle cure del segretario
specialmente atTidata.

TiroLo IV. - .Dell'Ispettore economo.
Art. 25, L'ispettore economo ha in consegna tutti gli oggetti

appartenenti alPAccademia, e ne tiene un esatto inventario.
Art. 26. Tiene la cassa e il suo registro, paga le spese sul man-

dato del presidente, e presenta ogni anno, a suo temþo, il bilan-
cio delPentrata e delPascita, il quale, comunicato al Consiglio, si
rimette al Ministero per Papprovazione. Fa le provviste necessa-
rie al servizio delPAccademia, e vigila sui serventi e sui modelli.
Art. 27. Guarda che sia mantenuto Pordine nelle scuole, con-

formandosi alle prescrizioni del presidente o del segretario, ai
quali fa rapporti sa Posservanza del regolamento disciplinale.
Trot.o V. - Del Conservatore e del Ønstode delle gallerie.
Art. 28. Per gli oggetti d'arte raccolti nelle gallerie delPAcca-

demia vi ha un conservatore a un custode.
Art. 29. Il conservatore ha lo speciale incaribo dei piccoli re-

stauri dei quadri, pel quale lavoro egli si può far aiutare dal cu-
stode, e, ove occorra, si può servire pure dei bidelli addetti alle
gallerie.
Art. 80. A nessun ristauro può egli metter mano senza l'appro-

vazione del Consiglio accademico. E pei restauri di maggior im-
portanza, va richiesta altresi l'approvazione del Ministero.
Art. 31. La proposta di nomina del custode è fatta dal Con-

siglio.
Art. 32. Cosl il conservatore come il custode devono aver cura

che sia mantenuto l'ordine da tutti quelli che studiano nelle gal-
lerie o che recansi a visitarle, e han da guardare che le discipline,
prescritte a quest'efetto, vengano pienamente osservate.

Trromo VI. - Degli Insegnanti.
Art. 38. L'insegnamento è dato da professori coadinvati da ag-

giunti o da incaricati, secondo il bisogno.
Art. 31. I professori e gli agginati sono nominati con R. de.

creto , previo un concorso per titoli o, eccezionalmente , per
merito.
Art. 85. Gl'incaricati sono nominati con decreto Ministeriale,

su la proposta del corpo dei professori, quando sia nedessario idi-
videre in sezioni una classe di alunni, o a cagione del numero di
essi, o per ristrettezza di sale.
Art. 36. Gli aggiunti e gPincaricati sono posti sotto la dipen-

denza dei rispettivi professori, dovendo questi rispondere del buon
insegnamento e della disciplina.
Art. 37. Le Commissioni giudicatrici pei concorsi ai posti di

professore e di aggiunto saranno composte di cinque o di setta
membri. Nel primo caso ne fanno parte i due professori accade-
miei menzionati nell'art. 11, un professore insegnante dell'Istituto,
e due a nomina del Ministro ; nel secondo caso, i due accademici
proposti dal Consiglio, due insegnanti dell'Istituto e tre a nomins
del Ministro- E queste Commissioni eleggeranna nel loro senoil
presidente.
Art. 38. Esse poi riferiscono al Ministero sopra i concorsi, de-

signando i concorrenti idonei e ordinandoli secondo il merito. E
il Ministero nomina, fra gli eleggibili, il professore o Paggiunto
per un biennio, scorso il quale o quegli viene nominato stabil-
mente, o licenziato.
Art. 39. Nel caso di merito eminente, per insegnamento o per
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opere, un professore può essere nominato a posto stabile senza

concorso, sentito Pavviso del Consiglio straordinario dei profes-
sðri e della Giunta superiore di belle arti.
Art. 40. Oltre i professori insegnanti, maestri nellTetituto, il

Ministro di Pubblica Istruzione, sentito il parere della Giunta di
Belle Arti, potrà conferire il titolo di professore onorario eser-

cente di pittura, scultura ed architettura, a due per ciascuna

delle tre arti, tra coloro, che abbiano acquistato fama dieecellenti
artisti.
Art. 41. Ai detti professori onorari esercenti di pittura e seul-

tura potrà essere assegnato uno studio o nelPedifizio delPAccade-

mia, o in altro luogo dipendente dal Ministero di Pubblica Istru-.
zione; riel quale caso avranno essi Pobbligo di ammettervi quei
giovani artisti, che ne li richiedessero, per andare innanzi nello

studio e nella pratica delParte, dopo aver finiti i corsi obbligatori
ne1PIstituto e vinte le prove degli esami.
Art. 42. Oltre ai due professori onorari esercenti di pittura,

potrà esserne eletto, per il paesaggio, un altro, scegliendolo fra
i paesisti di maggior grido.
Art. 43. I þrofãssori onorari esercati dopo dieci anni dal gior'no

della loro nomina, diventano onorari emeriti, ed in loro luogo
vengono nominati altri coi medesimi diritti e doveri.

Ai professori onorari emeriti cessa Paso gratuito dello studio.
TYt0LO ŸIÍ. - Ëßll'Ë¾QQg%ANONÉO.

Art. 44. L'Istituto si divide in due sezioni: una per lo studio

delle arti propriamente dette, l'altra per lo studio dellkrte appli-
cata alla decorazione ed alle industrie.

Le due sezioni avranno scuole distinte emetodi speciali, secondo
il regolamento interno, che verråproposto dal Corpo dei professori.
Art. 45. Per i giovani che s'avviano allo studio delle arti mag-

glori, l'insegnamento à ripartito in preparatorio, comune e spe-
ciale.
Art. 46. Ilinsegnamento preparatorio dura un anno e versa

sugli elenienti della geometria piana e solida, sul disegno geome-
frieo ornamentale, su le prime nozioni pratiche della prospettiva,
su la lingua italiana e sopra la storia generale.
Art. 47. L'insegnamento comune dura tre anni: comprende i

ýrincipii della gebmetria descrittiva, lo studio dena teoria delle
ombre, quello della prospettiva, degli elementi di architetturg
dell'ornato, della figura, degli elementi di anatomia, e la conti-
nuazione dello studio delle lettere italiane e della storia applicata
alle belle arti.

.

Terminato questo insegnamento, Palunno dovrà dichiarare a

quale classe delPinsegnamento speciale intende ascriversi.
Art. 48. L'insegnamento speciale è distinto secondo le arti, e

per ciascun'arte havvi una scuola. Dura due anni, eccetto nella

scuola di architettura, dove dura quattro anni, ma solo i primi tre
sono obbligatori.
Art. 49. L'insegnamento per la classe di pittura comprende lo

studio deÏle statue nude e vestite, e delle proporzioni del corpo
amauo, il disegno a chiaro-scuro, la copia del nudo e del panneg-
giamento dal vero, la varie ragioni del colorire, le esercitazioni
di critica sulle opere classiche, la prospettiva applicata, l'anato-
mia rispetto all'arte con eserc zi di disegno sopra esemplari, o fatto
a memoria, e la continuazione degli studi letterari e della storia
dell'arte.
Art. 50. L'insegnamento per la classe di scultura abbraccia le

materie indicate nell'articolo precedente, sostituendo al disegnare
il modellare ed aggiungendovi quella parte di architettura che

riguarda i monumenti onorari è funerari.
Art. 51. L'insegname.nto della classe di architettura nei primi

tre anni obbligatori comprende lo studio degli stili architettonici,
considerati nello storico loro svolgimento, della composizione e

modellazione in creta di ornamenti architettonici, della decora-

zione interna degli edifici, del disegno di prospettiva.e delPacqua-
rello, ed on corso di estetica applicata all'architettura.
Durante il corso obbligaAorio gli allievi saranno esercitati nel

misurare dal vero.
Art. 52. A questi tre anni ne è aggiunto uno non obbligatorio,

il quale è destinato ad esercizi di composizione, ad esercizi ex-
tempore e alfinsegnamento della storia delParchitettura.
Art. 53. Nelle classi fin qui indicate i professori debbono eser-

citare gli alunni di tempo in tempo con ripetizioni immediate, a
memoria delle cose cho questi vennero copiando.
Art. 54. I giovgi che s'indirizzano allo studio delle arti belle

per applicarle alla decorazione e alle industrie artistiche potranno
percorrere, nei termini indicati all'articolo 44, le scuole delfor-
nato, delParchitettura, della prospettiva, della figura disegnata,
della modellatura, del colorito, delle lettere é della storia.
Art. 55. Gli allievi di questa seconda sezione per essere am•

messi alle scuole di architettura, di prospettiva e di figura do-
vranno presentare il certificato degli studi fatti nelle scuole di
geometria e di disegno ornamentale; e per essere amniessi alle
scuole di colorito e di modellatura dovranno presentare il certi-
ficato dei loro studi nelle scuole di figura, di architettura, di pros
spettiva e di lettere italiane.
Art. 56. Lo studio della storia de1Parte obbligatorio pei gio-

vani che sono ascritti alle scuole di colorito e di modellatura della
seconda sezione.
TrroLo VIII. -- .Delle condizioni per l'ammissione e frequentagione

nei corsi. Esami di promozioni e finali.
Art. 57. I giovani che vogliono essere ammessi alla scuole del-

PAccademia debbono avere 12 anni compiti
Quelli che intendono ascriversi alla prima sezione vanno sotto-

posti ad un esame di ammissione sulle materie che, s'insegnano
nella quarta classe della scuola elementare se noa presentino essi
un certificato delPesame già da loro superato su quelle materie in
una scuola pubblica.
Quelli che intendono ascriversi alla seconda sezione devono

dar prova d'avere soddisfatto a quanto prescrive la legge sulla
istruzione obbligatoria.
Art. 58. Possöno essere ammessi anche alunni che abbian fatto,

fuori delPIstituto delPAccademia, gli studi compresi nella classa
preliaratoria o nella classe cdmune. Ma saranno sottopósti ad un
esame su le rispettive materie, e solo quelli che facciano buona
prova verranno ammessi nella classe immediatamente superiore.
Art. 59. Gli alunni della prima sezione delPIstituto, a contri-

buire in piccola parte per la spesa accorrente pel loro ammaestra-
mento, pagheranno una tassa di lire trenta annuali nelFatto di
iscriversi al corso. Verranno però dispensati da questa tassa
quelli che dimostrino con documenti esser loro impossibile di pa
garla.
Un decreto Ministeriale determinerà alla fine delPanno scola-

stico qual parte del prodotto di questa tassa debba andare spesa a
vantaggio particolare delPIstituto, e quale ad incremento gene-
rale delle Belle Arti.
Art. 60. Alla fine d'ogni anno scolastico sarà fatto un esame per

promuovere gli alunni. Quelli che non superassero la prova po-
tranno ripetere gli studi nella classe alla quale appartenevano.
Se poi facessero nuovamente mala prova, sono congedati dalla
Sonola.

Art. 61. Al termine degli studi nelle classi speciali, coloro che
superano Pesame ne riportano un certificato, sottoscritto dal pre-
sidente delPAccademia e da uno dei professori della classe, a ciò
deputato dalla Commissione per gli esami.
Art. 62. Nella classe di architettura dopo i tre anni del corso

obbligatorio verrà fatto un esame, il quale cadrà söpra ciascuna
' delle materie indicate nelfart.51. E coloro che avran ben risposto
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nella prova in ciaschedana di. quelle materie otterranno un certi-
ficato, onde possano conseguire il diploma d'architetto, fatto che
abbian buona prova poi anche negli esami scientifici relativi in
uno degli Istituti superiori dello Stato, o proseguire il quarto
anno di corso non bblibratorio nella classe di architettura, per
cänseguire, at termine 111 esso e mediante un e má speciale, la
liceziza di ÿžófeëàore di disegno architetto ico.
Art. 68. Chi non ottiend la idoneità sopra una solä materia può

enere ammesse ad uit esame di riparazione, che avrà luogo per
tutti indistintamente in un tempo determinato.
Art. 64. Gli allievi non possono passare ãglistudi dei professori

onorari se non abbiano ottenuta la idoneità in tutte le materie

dell'insegnamento.
Timotö IX. - Scuola libéra del mido.

Art. 65. Vi sarà una senoÍa libera di disegno dal nu lo con mo-

delli väripetkarattere e per etk.
Art. 66. Gli alunn? dell'Istituto hanno la þrefefenza þer cácu-

pare i posti assegnati nella sala di questa sonola.
Art. 67. Gli altri che intendono di freqtientarla hantio da pre-

sentare perësservi ammessi, un certificato autentico di qualche
Istittdo à incádkniÏiinsegnËÀte,Sia nãžÍòtiale, sia entaa, onde
si veda che hanno gli studi occorrenti per potersi eseroitäre con
pröfitto: Wel diseglio del nudo, o davono por pia a'un e'sami dare
prova di quei loro stadí.
Art. 68. Alla distiplina della scuola e alla vigilanza, anche in

quel che concerne laaparte artistica, attendono, a vicenda, i pro-
fossori, secondo che dispone il presidente.
Art. 69. Gli studenti possono far rivedere e cori·eggeie i loro

disegni dagli artistig ch'ei tengano m maggiore stima; ma Ima

devono a;vvisatlòyolir chi sieno quelli artisti alla presidenza del-
PAccademia.
Art. 70. Corre Pobbligo ai professori di porre in atteggiamento

i modelli, dire if Iorogarere e fare le correzioni, che reputino più
opportune, sui disegni degli alunni dell'Accademia, quando que-
sti ne li richiedano, e anche sui disegni degli altri studenti, aven-
done il tempo, ed essendone pur da essi richiesti.

TEFOLo X. - Delle premiazioni.
Art. 71. Sopra i saggi dell'anno scolastico saranno, secondo il

merito, distribuiti premi di emulazione fra gli alunni. I quali
premi consisteranno in danaro, in medaglie e in menzioni onore-
voli, e saranno ripartiti annualmente per ogni scuola dal Consi-
glio dei professori. I premiin danaro non potranno però mai mon-
tare oltre la somma di like 2500 l'amio.

Timotó XI. - Disposizioni generali.
Art. 72. Il ruol orbranico e gli stipándillägÏi uinciali dell'Ac-

cademia Määb stabiliti boa decreto Reale.
Art. 73. Il dàtpó dei professofi proporra la distribuzione degli

insegnamenti e gli orari. Per questi si pubblicherà ogni anno, al
riaprir delle scuole, una speciale tabella con le indicazioni oppor-
tune.

Arff. 74. L'orario per lá classe di architettura sara stabilito di
accordo col Consiglio direttivo dell'Istituto tecnico superiore a fine
di agevolare rispettivamente la frequentazione dei corsi nel due

Istituti a coloio ëhe ni danao allo studio de1Parchitettura.
Art. YÈ. Un regolamento disciplinale, apþrovato dal Ministero

di Pubblica Istruzione, provvede all'ordine interno delVAedademia.
Art. 76. Essa ordina le Mostre annuali d'opere d'arte nel pa-

lazzo di Ërera; e una speciale Commissione iriene nominata a ciò

dal Consiglio accademico.
Art. 77. Giudica e risolve circa la erezione di un monumento in

memoria di chi aumenti notevolmänte la suppellettile e la dote
dell'Istituto.
Art. 78. Rimane affidata alPAceademia la custodia del Cena-

colo di Leonardo e dell'Arco della Pace.

TITOLo XII. - Disposizione transiloria.
Art. 79. Per la prima volta le nomine degli insegnanti potranno

non andar soggette alle disposizioni del concorso, e farsi diretta-
mente dal Ministero, sovra proposta del Consiglio accademico.

A di 13 ottobre 1879.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

PEREZ.

Il Num. 5151 (ßerie 2') della Raccolid ufficiale ielle leggi e ge;
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 12 e 13 della legge 11 maggio 1865,

n. 2276;
Veduto l'articolo 7 della legge 25 luglio 1879, num. 4995

(Serie 26);
Sulla proposta del Ministro per le Finanze;
Sentito il Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Al 1 gennaio 1880 tutte le merci esistenti nella città

franca di Messina, che non sieno destinato all'esterg o ai depositi
doganali, saranno sottoposte al pagamento dei diritti djimporta-
zione in base alla tatiffa convenzÌonilá.
Bark fatta 1 deduzÍorie del diritto di shallag¢o pr le merci

che lo hanno pagato, e non saranno pagate le sopratasse di-fab-
bricazione dalle metei che le hanno gik soddisfaite
Art. 2. Per Pesecuzione dellarticolo precedente, tutti i pro-

prietari o detentori di merci, in qualunque luogiqueste si tro-
vino e qualunque sia per essere la loro destinazione, dovranno
farne dichiarazione al1À dogana nei modi indÏcati dall'art. 24 del
regolamento doganale.
I venditori al minuto potranno ljmitarsi a dichiarare somma-

riamente la specie ed il peso delle merci che formano oggetto del
loro traffico.
Art. 3. Sono esenti dal pagamento del dazio e dalla formalità

della dichiarazioile le merci che per precedänti disposizioni erana
escluse dalla franchigia alla lóro introduzione in Mesálp, e i pro-
dotti nazionali così del stiolo, dome dell'industria.
Eguale esenzione a ancordata per i generi eri esi tenti neÛa

abitazioni private e destinati ad uso ddÌIe AmÌÿlie, purch in
quantita non eeeedente l'ordinaiio consumo di sei inasi
Art. 4. La dichiarazione accennata alÏ'art. 21irà redattamia tre

esemplari firmati dal detentore delle merci.
Essa dovrà essere presentata entro il fermi e i giorni pindid

decorrendi dal 1° gennaio 1880.
Potra essere presentata anche anteriormente datare dal10

dicembre 1879.
Le operazioni dogänali saranno compiute ne1Ìo stesso ordine in

cui furono presentate le dichiarazioni.
Art. 5. Le merci dichiarate per la riâsportazione dovramio pasg

sare effettivamente all'estero entro il mese di gezinaio 1880.
Nel frattempo saranno custodite nei magazzirii doganali; 90

tranno però essere lasciate in custodia ai di4hiaranti qualora la
dogana non abbia sufficienti locali.
Art. 6. Le merci che debbono essei·e depositate,sótto diretta

enstodia della dogana,o in magazzini di proprietàprivata, saranno
immediatamente trasportate nei locali ad esse assegnati.
È ammesso il deposito dei te úti nei mag zini di proprietà

privata, putähè questi siano etsfi precedentemente verificati e
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approvati dalla dogana a senso dell'ärticolo 85 del regolamento
döganãIe
Art. 7. Le merci da spedirsi ad altre dogane od in transito o ad

altri depositi doganali saranno presentate alPufficio doganaÏo che
verrà deãfgnato dilPIntendenza di finanza.
Per queste spedizioni sara prestata cauzione in uno dei modi

indidati dall'artidoÏo 27 delle istruzioni doganali 8 novembre 1868,
o mediante obbligazione firmata da due negozianti riconosciuti
idonei dalla Camera di commercio.
Art. 8. La verificazione delk merci di pronto adoganamento

avrà h go nÈTádaÏi on Ïe merci stehee si trovano. Vi si potrà
eseguire eziandio il Jaminament dei tessati, qualora l'insuffi-
cienza dei locali od altre contnigenze non rendessero necessario il
loro trasporth in dogana.
Art. 9. L'intendente di finatiza poträ permettere che si pre-

scinda dalla sfaita reale e che il daziò sia IÏqiildato in base alla
dichiarazione, quando dallo informazioni raccolte gli consti in-
dubbiamente della lealtà del dichiarante.
Nella concessione di questa agevolena l'intendente sarà sèsi-

stito da na Consiglio composto di un membro della Camera di
commercio edicinque commercianti scelti dalla Câmera stessa
fra i principali grossisti e venditori al minnho
Art. 10 R pagamento dei diritti doganali comincierà coL 17 di-

cembre 1879
cúÌoro i quaii avrinno prÑsent ) AichÌarazique anterior-

Inente al 1° di gennaio, l'Intendéniidi finand , ildÏt ji ConsiglÌo
indicato nell'articolò 9, potrà bioÙdkriina p orog dfseiniesi al
paganiento del izionareba prestinononea oauzione.
Lodogana, ä gnarantigia dil j>roprio äredity, potrà anche ad-

cettare cambiali a tre firme di solidità riconosciuta. La scadenza
di q esti titoli non dovrà in alcun caao oltrepassare il g15rno 30
giugno 1880;
Ressuna facilitazione potrà essel:e accordata a coloro che

avranno presentata la dichiarazione dopo scaduto l'anno 1879.
Art. 11. Il di 16 gennaio 1880 si procederà alla liquidazione

generale dei Jazi in base all'efEettiva verificazione delle merci,
salvo le eccezioni accennate all'articoÏo 10.
Le merci non dichiarate e quelle eccedenti o di qualità diversa

in confronto della diáhiarazione sai·aatio considerate in contrab-
bando e sequestrate per Papplicakionidelle penalità relative.
Questa dispósizione é applîcabile anche alle nierci destimte alla

riesportazione. No2f si faë¾ luogo a procedimento contravvenzio-
nale per le différènie che not oltrepassino il 5 per cento deldazio.
Art. 12e Le sezioni doganali poste alla cinta della città franca

saranno conseriate pet un período non maggiore di due meni.
Essa attesterannofuseita dalla città franca le merci adaziate,

spedite ad altre dogane o in transitos
Arte18. Le merci nazionali esistenti nella città franea, per le

quali glisia stato pagato il dazio di esportazione, potranno essere
inviate alPestero in eseniione, purchè siano esattamente dichia-
rate entro il termine stabilito dalParticolo 4 e la loro esportazione
abbi luogo eätto il 1*di febbiaio 1880.
Questo termine potrà essere piorogatoroltanto per quellemerci

che foisero jöste În deposito soËto custodia deÏla dogana.
Art. 141 Nei dasî dÏ gravi sospetfi di contrabbando si potrà vi-

Bitare il domiditio dei privati äuche non commercianti. Queste
perquisizioni, pèrò dovranno essere eseguite di giorno e col con-
corso di un rappresentante dell'autorità di pubblica sicurezza.
Art. 15. Contro gli atti della dogata è ammesso il ricorso alla
I te¤dhnza di finanza. Dalle decisioni di questa, potrà Pinteres-
Bato appellarsi ad unà Coramiisione che fonzionerà dal 10 dicem-
bre 1899 a tutto febbraio 1880, pe conciliare economicamente le
divergenze che sorgessero fra 11 conimercio e l'Amministrazione.
La Commissione syà composta del prefetto della provincia,

delPintendente di linanza o del presidente della Camera di com-
mercio.

Art. 16. Q¾alora i membri della Commissione non si trovassero
unanimemente d'accordo, o il reglamante non volesse acquietarsi
alla loro determinazione, pronuncierk.definitivampnto 11 Ministero
delle Finanze.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 9 novembre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto - IlGuardasigilli
VARž.

NOMINE PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

& M., sulla proposta del Ministro della Guerra
,
ha fúlte

le seguenti disposixioni:
Con RR. decreti del 17 ditobre 18991

Abrami cav. Giuseppe, contabile capo, FBenwnuti Giovanni,
aiutante contabile nel personale degli impiegati civili e cono
tabili, collocati in aspettativa per inferinità comprovate;

Cherici Orazio, tenente contabile, collocato in aspettativa per in-
fermità temporarie non prðvenienti dal servision

Con RR. decreti del 27 ottobre1879:

Staurenghi AurelÏo,Morandello Sante, Colli Carlo e Michieletto
Valerio, tenenti contabili, in aspettativa per riduzioná di
corpo, richiamati in effettivo servizio;

Polidori Carlo, Baldini Alessandro e Magnani Oreste, sottotenenti
contabili, id., id.y

Concone Enrico, Fracchia Giuseppe e Ledda Sebastiano, sottote-
nenti contabili, promossi tenenti contabili i

Bosco Vincenzo e Rebora Pietro, furieri nelParma di fanteria,
promossi sottotonenti contabili-.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLLAFFARI

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18,19 della legge sull'ordinamento giui
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4, 5 del relativo re-

golamento approvato con regio decreto 14 dicembre stesso annog
n° 2641;
Veduto il Regio decreto 17magáio 1866, n°2921, che determina

x 400 il numero degli uditori giudiziari e stabilisce le materie
sulle quali dovrà svolgersi la prova del concorso,

Decreta:
Art. 1. E aperto un concorso per numero cento posti di udi-

tore. Esso avrà luogo nei giorni 10, 42, 14, 16 e 19 del mese di

gennaio dell'anno 1880.
Art. 2. Le domande per l'ammissione al concorso, corredate dei

docamenti necessari, saranno presentate al procuratore del Re
presso il tribunale civile e correzionale nella cui giurisdizione ri-
siedono gli aspiranti, entro il giorno dieci del mese di dicembre

progimo venturo, el fine diesseretrasmesse al Ministero di Grazia
e Giustizia e dei Culti per mezzo del procuratore generale del di-

stretto non più tardi del venti dello stesso mese di dicembre.

Roma, adòl 12 novembre 18'i9.
Il Ministro: VARú.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUEBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pußlicaßione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè : 1• n. 191111 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale (corrispondente al n. 8171 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 1290, al nome di De Carlo Teodoro, Antonio,
Maddalena fu Creseezo - 2° n. 277806 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generale (corrispondente al nam.94366 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 45, al nome di De Carlo Teo.
Joro-Diodato, Antonio e Maddalena fu Crescenzo - 3° n. 288712
d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispondertte
al n. 105772 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 65, al
nome di De Carlo .Diodato, Antonio e Maddalena fu Crescenzo,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a De Carlo Diodato-Teodoro, Antonio
e Maddalena fu Crescenzo, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini de1Part. '¡2 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Roma, li 21 novembre 1879.

Per B Direttore Generale: FERREBO.

83IARRIMENTO DI RICEVUTA (ga gggggyg
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Pavia in data 13 settembre ultimo, col
n. 38 ordinale, e nunieri 2364 di protocollo e 3745 di posizione,
per il deposito di una cartella di premio relativa alla obbligazione
del Prestito Nazionale 1866, col n. 318548, esibita dal signor
commendatore avv. Luigi Pissavini onde ottenere il pagamento
del premio di Iire 100, vinto nella 24* estrazione dalla iscrizione
n. 1935478 compresa in detta obbligazione.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre
1870, n. 5942, ove non intervengano opposizioni, l'indicata car-
tella sarà restituita ad esso signor commendatore avv. Luigi Pis-
savini, senza obbligo della esibizione della ricevuta smarrita, che
rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 novembre 1879.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

.

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Visto l'articolo 25 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802,
per l'amministrazione della Cassa dei Depositi o Prestiti, e l'arti-
cole 458 del regolamento .di Contabilità generale dello Stato, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi inte-

resse, che in seguito allo smarrimento del mandato sottodescritto,
ove non siano state fatte opposizioni, sarà rilasciato, un mese

dopo la pubblicazione del presente avviso, il relativo duplicato, e
resterà di nessun valore il mandato smarrito.

Maudato num. 3804/9561, emesso il 1° gennaio 1870, per la
somma di lire settantatre e centesimi trentadtte, a favore di Mag-
gio Maria Teresa, madre ed amministratrice dei suoi figli minori
Lovaglio Egidio, Francesco, Luigi e Marianna, nonchè di Longlio
Nicola e Rosina, sulla Tesoreria di Potenza, in pagamento d'inte-
ressi dovuti sul deposito di fire 1700, fatto da Lo Vaglio Saverio

per una canzione di esercizio di notariato nel comune di Campo-
maggiore.

Roma, 21 novembre 1879.
13 Direttore Generale

NOVELLI.

PAI TE NON UFFICIALE

DIA.R.IO ESTERO

Il Times constata che l'agitazione agraria in Irlanda ha

presa una infléssione deplorevole in causa della propaganda
di uomini come il signor Parnell, i quali in fondo mirano a
tutt'altro da quello che enunziano. Si potrebbe perfino dire
che l'agitazione terriera sia indipendente dal risultato del
raccolto.
È al clero cattolico, secondo il Times, che deve attribuirsi

in gran parte la triste situazione nella quale si trova oggi
l'Irlanda. " I preti irlandesi, scrive il Times, hanno soventi
volte agito da capi politici e, a quando a quando, per paura
di perdere la loro influenza sulle masse, essi sono tentati di

favorire imprese ed idee che non si accordano precisamente
col loro carattere sacerdotale.

,,

Il Times si maraviglia anche che ministri della religione
si mettano avanti in dimostrazioni nelle quali le minaccie di
morte sono frammiste ad eccitamenti manifesti contro la
violazione dei diritti di proprietà.
Inoltle il Times pensa che una diminuzione degli afEtti

non modificherebbe le condizioni del paese. Vi sono taluni

distretti, come quelli di Erris, di Tirawley, di Achille e di

una parte di Connemara, per esempio, il cui suolo è così

poco pi'oduttivo che, seppure esso venisse ceduto gratuita-
mente ai coltivatori, essi non potrebbero ricavarne il neces-
sario per sostentarsi.
Il solo rimedio da applicare a tali distretti sarebbe la e-

migrazione. " Se provvidenze di questa specie, dice il Times,
venissero applicate in tempo a distretti che sembrano con-
dannati alla carestia, si vedrebbe probabilmente che non

sarebbe più il caso di ricorrere per i distretti rimanenti a

misure straordinarie, e, quanto ai vasti progetti che si an-
nunziano e che hanno per oggetto di disperdere in Irlanda
dei denari dello Stato, organizzandovi dei pubblici lavori inu-
tili, diremo una volta per tutte che simili imprese non fareb-
bero che aggravare il male ed arrecare al paese nuovo sof-
ferenze e nuovi elementi di agitazione.
" Non gia, soggiunge il Times, che in Irlanda non si Pos

sano organizzare dei pubblici lavori utili sotto la sorve-

glianza e la direzione di coloro che potrebbero trovarvi
interesse; ma le idee che il signor Parnell ed i di lui amici
cercano di diffondere nelle masse non sono sgraziatamente
di tale natura da impegnare molti proprietari irlandesi, ad
onta del loro patriottismo, ad impiegare il loro tempo ed il

loro danaro nell'organizzazione dei lavori medesimi. .

L'Osservatore Triestino ha per corrispondenza diretta da

Bombay che in quella città erano giunte da Cabul ¤oti 16

telegrafiche, secondo le quali la cittadella e l'arsenale di

Bala-Hissar furono distrutti da una serie di esplosioni. Sur
ponevasi che questo fatto fosse opera di alcuni soldati

del·
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l'emiro che erano stati veduti girare nei dintorni del Bala-
Hissar nel momento dell'entrata del generale Roberts. Un
capitano inglese e circa 40 sipoy ohe vi erano acquartierati
perdettero la vita. Molti frammenti furono lanciati dalle
esplosioni sulla citta, cagionandovi gravi danni.
Dicevasi a Cabul che älcuni reggimenti dell'emifo stari-
ziatiid Turkeatan si avanzassero verso Cabut colPinténdi-
merÌto di attaccare le forié inglesi. Si dubitava della realtà
di queste voci, ma il solo fatto della loro divulgazione dimo-
stra, a parere dell'Osservatore, che in ogni caso le cose nello

Afghanistan non sono sigtemate, e che un giorno o l'altro

potrebbero rinnovarsi le ostilità. Ad ogni modo si accumu-
lano le provvigioni, e le truppe inglesi in poco tempo sa-

ranno in grado di difendersi durante Pinverno, anche se le
comunicazioni colle Indie fossero interrotte.
IntantàÏa nuova ferrovia per il Biludscistan era gik com-

piuta sino alla distanza di 22 miglia da Ruk. Il governatore
di Bombay doveva arrivar il primo novembre a Sibi µr in-
contrarvi il maggiore Sandeman. Era attesa ugi amba-
sciata del re di Birma, ma non se ne conosceva la scopo.
Si rimarcava un gran movimento fra i mussulmani dell'Asia
centrale, colla intenzione di scacciare i chinesi dalla Kasch-
garia.

Särivon per telegrafo da Costantinopoli 18 novembre, al
.Times, che il governo ha pubblicata una dichiarazione uffi-
ciàle relativa alle riforme.

Dopo aver dichiarato che la necessità di attivarle aveva

tenuta costantemente occupata la mente del sultano, e che
malgrado la guerrà ed Altre difficoltà qualcosa si era Istto
per realizzkre 16 sue berievoli intenzibni, il documento dice
che sono stati emanati ordini formali per prepararé e met-
tere in esecuzione le misure moglio aditte ad issicurare a

tiitte lá classi dellipópálazione i hälinfîúi dëll giisilífa éd
a sviluppare la prosperita genèrale del paesë.
La dichiaraziono termina cûr qáestipaí·ole:
" Secondo questo ordine sovrano, il Consiglio déi ministri,

dopo aver fatti gravissimi studi sulla questione della neces-
sarie riforme, le ha divise in due categorie.

La prima comprende un progetto di statuti per la rior-
ganizzatione%mministrativa delle proviilcie euroýee, statuti
ehä veifannáiávikti nei-vilaçã¾ per essere sottoposti allo
esame preliminare di donimissioni locali. Queda categoria
dompiende purã Pesëcuzione linmediata delle riforme neces-

sarie per la riorganizzazione del sistema amministrativö in
Asia ed in altré località delfimpero.
" IA seconda categoria comprende la riorganizzazione del

ministero e di tutti i i·ami dalla pubblica amministraiione,
in mododa garantire il pronto disbrigo degli affari, la con-
veniente distribuzione del lavoro per parte delle varie am-
ministrazioni, a seconda della competenza rispettiva, e la
pronta esecuzione di tutte le riforme atte a sviluppare le ri-
sorsé dei paese.
" Essendo sáti i lavoti e le ricerche del Consiglio dei mi-

Distri, in ognuna'di queste grandi categorie, sottoposti a Sua
Maestã, essa vi há dako la sua suprema aanzione.
" Dei fatti sicuri e iplendidi dimostreranno fra bfeve al

pubblico la realtà e l'efficacia di queste riforme. Fino da
questo momento si rende di pubblica ragione che il progetto

di uno statuto organico per le provincie della Turchia euro-
pea è stato mandato nei vilayet e che le leggi relative alla
attribuzione della resposabilifà ministeriale, dopo essere

state sottoposte alla discussione del Consiglio dei ministri,
approvate quindi dalla Cominissione dei legali, hanno rice-
vútà la šárízione imperiale, e saranno immediatamente poste
in eseduzione.

,

La National Zeitung, organo dei liberali-nazionalippara
lando della venuta dello Zarevitch a.Berlino dice che la stoi
ria delle relazioni fra la Prussia e la Russia sembra essere

divenuta ogni giorno più la riproduzione della stori delle
relazioni fra i sovrani dei due paesi. = Ciò, scrive la National
Zeitung, non sarebbe evidentemente accaduto se gliihter asi
dei due Stati non avessero esattamente corrisposto gli uni
agli altri. Rimanega sapere se sia l'intimità che venne ce-

mentata dalla comunanza degli interesi) p se sia questa co-
munanza che ha rafforzata l'întimità fra i due sovrani; ;
" Sotto i sovrani attuali deiÀue imperi, continua il fog io

tedesco, le relazioni personali hanno assuptos significato
ed un peso che elevano,questa situazione al suo apogeoSIa
non si può ammettere che una condizione di cose tant co-

cezionale possa essere durevolie possa sopfavvivere alle
condizioni presenti. þi può,tuttavia augurare a lmon yliritto
che anche in avvenire continui a sussistere questo elemento
amichevole e conciliante che fa intervenire le relazioni per-
sonali di fiducia nel meccanismo aspro ed egoisti degli in-
teressi dei grandi imperi.
" Non vediamo alcun motivo di rinunziare alla speranza

che da questo lato il futuro non sarà comproinesso fra le
mani del granduca ereditario. Lasciamo volontieriin disparte
le leggende che ai sono formate attorno alla personadelprin-
cipe ereditario del trono di Ilussia. Avendo flagrauduca di
Sassonia-Weimar domandato a fosserwg che il figlig dí
Alessandro II sia nostro nemicos lo Zarevitch avrebbe ri-

äposto che queste sono inVensioni di giordalie el gli ËiŸÌde
completainent idéntimenti delegadre étiä
" 11 principe ereditario di Russiä è tioýýo int 11 gente per

non attestare alla nazione tedesca 1 stiina chè le condizioni
della sua cîviltà impone ad ogni cittadinodel úÑiid6. Tibppo
sangue tedesco scorre nelle sue Ýene ýëi'àhè egÏi possä rifiu-
tarci quella simpatia che si accorda alla parentela del sand
gue. Il granduca ereditario di Russia viene di sicuro a Ber-
lino con parole di pace edi amicizia ed egli troverà quiten-
timefiti simili. E non è impossibile che fra le due nazioni i·ia
nasca la reciproca finucia subito che sielio state superate le
difficoltå del momento.

I giornali del Belgio pubblicano i documenti diplomaficî
che sono stati ýresentati álla Camerà ed ai gixalí ha accen-
nato il ministro degli esteri, signor Frère-Orban in occa-
sione della discussione sulle relazioni tra il Belgio ed il Va·•
ticano.
In una lettera del 21 giugno 1878, il signor Frère-Orban

rammenta al ministro belga, presso il Vaticano che a diverse

epoche il partito liberale ha chiesto la soppressione della le-
gazione belga presso il papa.
Con dispaccio del 26 luglio 187$, il cardinale Nina, de-

ýlora e disalíprova gli attacchí diretti contro le istituzioni
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nazionali da certi scrittori cattolici. Il cardinale non inco-
raggia in nessun modo questi attacchi.
Una lettera del 20 agosto 1878 constata che il papa ha

autorizzato il cardinale Nina a dichiarare che gli attacchi
contro la Costituzione non ricevono nessun appoggio ne m-
coraggiamento da parte del Vaticano. Il papa aver racco-

mandato ai cattolici l'obbedienza alle leggi del loro paese,
perchè il regime politico del Belgio è favorevole allo sviluppo
ed agli intëressi della religione. Gli attacchi contro la Costi-
fuzione fare torto al Belgio ed alla Chiesa.
Una lettera del 13 dettembre 1878 constata che il papa

ha dichiarato che la Costituzione era un patto che bisogna
osservare lealmente.
Una lettera del 13 gennaio 1879 constata che il rappre-

sentante del papa a Bruxelles ha ricevuto l'ordine di fär sa-
pere ai vescovi sche Sug:Santit non può açþrovare gli attae-
ehi contro la Costituzioná.
Un dispiccio del ITinkrzo 1879, relativo alle pjoteste epi-

scopáli, annutizia avete iÏ cáidinãIë Nina constatato che i
Vesdovi erano'indipêndëriti, chë era impossibile intervenire e
che non poteva neirimeno disapprovare le proteste dei
vescovi.

Lo stesso dispaccio colistata che in un altro colloquio il
cardinale, Nina ha módificato la sua priina irnpfessione rico-
noscendo essere necessario che la Santa Sede agisca per cal-
niare gli spiriti.
Una lettertdel 29 luglio 1879 mette in rilieyó il buon vo-

lere della Santa Sede. La lettera dien che con un po' di pa-
zienžaidi modeiazione da parte del goverrio belga, i con-
sigli del papa ederniteraríno üna legittima influenza sugli
spiriti.
Una lettera del 26 agosto 1819 constata avere il cardinale

Nina dichiarato che, fin da principio, la Santa Sede ha man-
daty ai vescovi dei consigli di moderazione.

Il Nuovo Tempo di Pietroburgo annunzia, sulla fede dei
giornali inglesi, essere stato nominato embasciatore di Rus-
sia a Costantinopoli il signor Saburof. 11 principe Lobanoff
Timatrebbe a Gostantinopoli fino all'arrivo del suo succes-
gore e partirebbe poscia per la Russia. In ogni modo pas-
serà qualchetempopima che il principe Lobanoff vada ad
occupare il posto di ambasciatore a Londra.

Notizie di Valparaiso del 22 ottobre annunziano che due
glorm Innanzi vi era stata una gran dimostrazione in occa-
sione dell'arrivo della Huascar rimorchiata in quel porto
dalle navi chilene. La bandiera catturata venne fatta girare
per tutta la città fra le acclamazioni entusiastiche degli
abitanti.
Si ha da Lima in data del 10 ottobre che i porti peru-

viani erano stati approvigionati per 6 mesi. Il monitore pe-
raviano Manco Capac e la cannoniera Pilcomayo si erano
ancorati nelle acque di Arica. Ed il monitore Atahualpa e
la corvetta Union erano al Callao.
Nel Perù regnava grande indignazione contro il coman-

dante dell'Union per aver abbandonato la Huascar.
Un telegramma da Buenos-Ayres, 25 ottobre, dice che, se-

condo le ultime notizie dal teatro della guerra, l'esercito chi-
leno si andava avanaando sulla costa occidentale: e dicevani

!

che i Boliviani fossero per ritirarsi essendo sorte divergenze
tra essi e i Peruviani.
Un corrispondente del Times, in data di Lima 14,ottobre,

dice che sebbene la guarnigiope di quella città fosse suffi-
ciente per resistere ad una invasione, stavasi per costruire
una serie di ridotti da ogni lato, per fare di Lima e di Callao
due campi trincerati.Intantosierano chiamategla capitale
le divisioni dell'esercito stanziate ad Abacay, Huancavelica,
Ayacucho e Huancayo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 21. - Il cavo sottomarino di New-York à interrotto.
Oostantinopoli, 20. - Il Sultano approvò la proposta di-

Baker pascià di fisstre 14 durata del servirio militare per 20 anni.

Londra, 21. - Il Daily News,ha da Alessandria i
« Il governo si prepara a pagare il cupone del prestito garantito

sui beni derhaniali. »
Il Tinica ha da Costantinopoli:
« Layard presentò alla Porta tma protesta dei portatori dei

prestiti 1858 e 1862 contro Paccomodamento conchiuso fra la
Porta e i banchieri di Galata.
« Assicurasi che le relazioni cordiali fra PInghilterra e la Tar-

chia furono ristabilite. »
Il Morning Post ha da Berlinó
« Il ritorno del principe Gortschakoffa Pietroburgo è iosto itL

dubbio. In causa del cattivo stato della sua salute egli passerebbe
Rinverno in Italia. »
Il Daily News ha da Berlino che i rapporti fra il principe di

Bismarek e il signor Oubril, agibasciatore di Russia, sono al-
quanto tesi.
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
< È probabile un cambiamento nel gabinetto turco. La posi-

zione di Mahmoud pasciò è molto precaria.
Halta, 20. - La partenza della flotta ò aggiornata, ma fa-

rono prese tutte le disposizioni afEnchè essa possa partire entro

due ore.

Parigi, 21. - L'imperatrice Eugenia giunse ieri sera a Pa-

rigi e riparti stamane per la Spagni Essa non ha ricevuto
alcuno.
L'arciduchessa Cristina è partita stamanciper 14 Spagna.
BruxelleA 21. - I/Associazione liberala di Bruxelles do-

manda il richiamo del ministro presso il Vaticano.
Parlasi dell'esistenza di un documento che prova un accordo

fra il papa ed i vescovi.
II Journal de Bruxdles dice che il trattato austro.tedesco sti-

pulò che se una delle due parti dovesse sostenere una guerra con-
tro una terza potenza, Paltra parte dovrà prestare 11 suo concorso

per impedire Pintervento di una quarta potenza.
Parigi, 21. - Si ha da Buenos-Ayres clie una rivoliizione à

scoppiata a Jujuy.
Il colonnello Villegas, comandante delle forze del governo; f

mortalmente ferito.
GPinsorti si impadronirono di 500 facili Remington ed assedia-

rono Balta, oire il governatore e PAssemblea provineiale si sono

rifugiati.
Londra, 21. - Il viceconsole di San Domingo ricevette una

copia del decreto che ordina il blocco di Forto Plata e di gonte
Christe.
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NOTIZIE DIVEReg

Hmatalisiidi H Im Regina. - 10 telegrammi di
autorità e rappresentanze cho ieri pobblicanimo, aggiungiamo il
seguente del prefetto, comm. Mazzoleni:

« Cavalieréd'onore di ß X. la Regina - Bordighera.
« In questo giorno fausto alPItalia per natalizio Sua Maestà la

Regina, nostra graziosa Sovrana, prego S. V. 111.ma, presentare
Maestà Sua mie rispettose felicitazioni e vivi augur , m on ai

sentimenti devozione tutti funzionari di questa Prefettura.
« Prefetto: 31A2ZOLENI. >

Gli scavi di Lipari. -- Il giornale Poldica e Commercio di
Messina del 17 scrive
La Sottocommissione di antichità e belle arti, composta dái si-

gnori cav. Gregorio Raymondo Granata, Micali prof. Gaetano,
ed assistita dal segretario della Prefettura, signor Francesco Enea
d'Osnago, ritornò ieri da Lipari, dove si era recata per esaminare
gli oggetti antichi, trovati dal signor Scolarici in un fondo di sua
proprietà.
Il successo di tale esame è riuscito brillantissimo, avendo la

suddetta Sottocommissione riconosciati gli oggetti, pregevoli si
per antichità che per arte.
Facciamo conoscere ai nostri lettori Polenco degli oggetti rin-

venuti:
Un numero di vasi di terra cotta di varia grandezza e forma,

dell'epoca greca, alcuni istoriati, altri no.
Mascherine di terra cotta finissima.
Un medaglione di bronzo del diametro di cents 52, e monete

diveye.
Alquanti lacrimatoi.
Statuette di terra.cotta, di finissimo lavora.
Una quantità di idoli.
Un numero svariato di piatti o seodelle.
Non pochi vasi cenerarii, alcuni istoriati, altri con disegni.
Delle lucerne.
Un'urna mortuaria.
Altri diversi oggetti di terra cotta di varia forma, cioè: anfore,

oliari e balsamari.
Molte pietre dure che a giudicare dalla forma, sembrano stru-

menti da lavoro.
Delle lapidi con iscrizioni groebe.
Colonnette di pietra nera ed altre differenti.
Forchette e mestolo di rame e di ferro, ma molto logorate dal

tempo.
Oggetti d'oro, ciek: anelli ed orecchini con incisioni.
E finalmente una quantità d'assa umane, fossilizzate alcune e

pietrificate altre.
. Sappiamo inoltre che, per disposizione del Ministero, la pre-
detta Sottocommissione ha condotto il fotografo signor Mauro
Ledrà affin diritrarre gli oggetti sopra descritti.

La colombaiamiHtare di Ancona. - Dal Corriere

delle Marche togliamo le seguenti notizie:
Fin dal 1876 stimziarono presso la sede del 12°reggimento ar-

tiglieria, in Ancona, alcuni esperimenti tendenti ad accertare se

con piccioni della razza detta friganina, che è abbondante nel ter-
ritorio modenese, fosse stato possibile ottenere dei viaggiatori atti
a fare il servizio della posta aerea in tempo_di guerra; col mezzi
ottenuti dal comandante del reggimento, e cogli sforzi fatti dal
pysonale dirigente 11 colombaio si rinsel, neUo spazio di circa due
anni, a for eseghii'e ai piccioni dei viaggi di una certa lunghezza.
Ma allorquando si frattò di far loro percorrere una distanzamag-
giore di 80 chilometri, si manifestò chiaramente che una tal razza

di piccioni non può resistere a lunghi viaggi, e fu ginocoforza de-
sistere da ogni altro esperimento. Il tentativo non riuscì però in-
frattuoso; poichè, desumendo dal fatto, ciò che avrebbe potuto
othenersi con piccioni dotati di niaggiore robustezza e facilità dis

orientAmentorsi pose in chiaro Popportunitàdi fare altre prova
su scala un po' più vasta, e con soggetti migliori, .confidando che
il Ministero non avrebbe avuto difûcoltà ad accogliere la propostay
in vista della tepue spesa presunta, e del vantaggio considerevole
che se ne sarebbe ricavato. La speranza non andò infatti delusa.

Sulla fine del 1878 in progettato, approvato ed eseguita l'adatta-
mento di un locale ad uso di colombaio, il quale riuscì a meravi
glia, e dopo poco esso era popolato di 82 piccioni, dei quali, 60
avuti dal cav. Gio. Battista Bella, 20 dal signor La Perre da Ruo,
e 2, che già vendati, in seguito al primo insuccesso, = aß un& So-

eieta del tiro al piecione in Toriñoy potetterop per generosità dei
tiratori, tornarsene al patrio nido.
Le fasiAell'allevamento e de)Padd¢stramento di talis animali si

succedettero regolarmente, con tutte le norme suggerito dai piit
distinti colombicultorix Nei viaggi preparatorii si eb¾ a lamen÷

tare l'uccisione di alcuni piccioni, contro i quali fyrono tirate delle
fucilate däi cacciatori, ma colle misuÑA Frese dalle a,ntorità poli-
tiche e militari venne rimosso anche questo inconveniente, e ai
primi di settembre lo sciame dei viaggiatàà aläti, lasciato libero

a Bologna, tornò in Ancona, percorrendo la distanza di 204 chilo-
metri colla velocità inedia di 50 chilomefri all'natQuesto fu Pu,lf
timo dei viaggi che i piccioni effettnardho núl pžiinianno ditloro.
vita, e quelli che ne ritornarono costitniscono ora il gruppo dei

viaggiatori destinati a proseguiže la loro istràiionine1Panno ven-
turo. E poicho dalla buona rinseita di questi si pãò arghite chá
anche i nascitari sapranno corrispondere alfe cure che loro stuses
ranno mostrando che la Ïoro razia non degenera, quando si se-

guano certe regole nella scelta dei riproduttoi·í, si può asserire
con sicurezza che le sorti del primo colombaio militare in Italia

sono assicurate, e che la posta aerea potrà sempre funzionare, in
caso di guerra, sulla linea.

Per rendere però completo un tal genere di servizio, che si re-
puta importante, occoržerühbe che fhésoro inipiantattaltiikolom,
bai in località opportune, coordinando il servizio partigolare di

ognuno d'essi ad und adopo pYedetermina , e conterrábbe che la

scelta délla località fossetale da perme¾tere che da un punto cey
trale, giudicato importante pen caso di ultimedifesarsi potessero
irradiare e ricevere ordini ed avisi dalle pigzaa forti la più avan-
zate. Ma è molto probabile che a ciò sienomgià statekivolte le cure

delPautorità militare, e che fra poco entabilirannoamori colom-
bai in località diverse.

Arenamento. - Leggiamo, in data del 19, nella Gangetta
di Messina:
Il vapore inglese aránato idri presso la lanterna ilal Faro chia-

mavasi Zamiiti; proveniva da Gardiff ed era diretto per Brindisi.

Appena il telegrafo semafarico del forte Spuria segnälave Pav-
venimento a questa spettabile Capitaneria di porto, Pegregio co-

ihandante, cav. Comandt, spediva tosto sul luogo il solerte ulti-

ciale di porto, signor La Corte, per assistere e presiedere alle opo-
razioni di salvataggio, e segnalare se fosse il caso d'invitate la

Società Florio a niandare colà alcuno dei noi piroscafi.
Però la intelligente opera del signor Là Corte e le opefazioni di

getto alleggerirono il bastimento, il quale, aiutato dalPältamarea,

lioteva verso P1 pom. di ieri stesso scagliare; dirigendosi pet if

suo destino.
Il comandante mostrossi riconoscentissimo degli aiuti avuti.

R disastro di Milano. - Ieri, poco dopo le dua pomerie
diane, scrive la Perseveranza del 21,gli operai dello Stabilimento di
fonderia di ghisa della ditta Prestini Angelo e Comp., in viall'on-
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tana, n. 23, furono allarmati daLrumore prodotto dalPimprovviso
scricchfolio del tetto, a cui seglii uno spaventevole rumore. Era
la torre, che serve di condotto al fumo di una macchina a vapore,
e che male costrutta rovinava in parte piombando sul tetto del
vasto laboratorio, nel quale erano una quarantina di operai.
Questi, lier lamaggior parte, giunsero in tempo a salvarsi colla

fuga, ma parecchi furono travolti nelle ruine.
Dalle macerie furono tratti due individui morti, uno dei quali,

certo Palazzoli, era ridotto in uno stato orribile.
Un bravo conduttore di omnibus mise a disposizione dei feriti

il veicolo suo. Sette feriti vi furono adagiati, uno dei quali, certo
Castellini, spirò durante il tragitto.
Tra i più gravemento feriti sono certi Zampetini Carlo, Vasa-

sird Santo, Vergani Battista e Taddhi Romeo.

La notizia del disastro si divulgò tosto, e prodasse una peno-
sissima impressione.
Il procuratore deLRepud 11 questore si sono recatiimmedia-

taniente in luogo, follero e si atWesi presiddere alto sgombro
delle macerie, per constatare se ci fosse qualche altra vittima.
Fu spiccato mandato di comparizione immediata, davanti Pan-

tötità giudižiatiä;&WeighõYPrditint;ilphale;¾11stus volta, pro-
testò diesseraîcompletafühttraffidat&,ipe 1 costruzione del ca-

mino, al suo grchitetto.
Il procuratore del Re con lodovole sollecitudine si recò col giu-

dice istnittore alf0 aalgei• aver notitia dei feriti, ed udire le
loro de ösiàîo Ì.

Sinista màilitimo: - Uli dispaccio da Montevideo an-
nunzia al Corriere Mercantile del 20 il naufragio del brik a palo
Fortuna,-capitano D. Çhiama, di 1,042 tonnellate di registro, co-
shpatto a Clgavari ne1189-74. Ne era armatore il signor Fran-
cesco DalPOrso fu Gi

L'equipaggio si salvò.

IPAria contenuta nell'acqua di mare. - E solo du-

rante questi ultimi anni, e grazie alle spedizioni bene organizzate
per l!esplorazione dei mari, che si studiò it modo di regolare la
questionéilëllaidõirigosizione delPatia e delle sue proporzioni nelle
àcqü del mare. Alcune importanti ricerche furono fatte dal signor
Jaicól en gol Baltico e pdf mare edel Nord. Ebbe per risultato che
la proporzione delPossigenodelParia alla superficie delPaequa
aveva is proporzione costante di 83 64 a 34 14 per:100.
Pitttardi il signot Buchanan, della spedizione dello Challenger,

trovò che questa proporzione variava tra 33 e 35 p. 100, la mag-
glör progiori¡one erä Ìn vioinanza del äircolo polare antartico e la

p:ù debole nella regione dei venti alisci.
Un nuovo studio della questione.si Ace dai signori Swenden e

Tornoe, nel corso delle spedizioni norvegiane tra la Norvegia, le
isole Ieroe, PIslanda, lo Jan-Mayen e lo Spitzberg. Sotto certi
rapporti, i metodi per procurarsi Pacqua e sottoporla alPanalisi
furono migliorati, e si fecero delle esperienze di laboratorio rela-

tivamente alPassorbimento delParia nelPacqua di mare. Questi
osservatori ottennero delle cifre più atte per la proporzione del-
Possigeno alla superficie che non si erano trovate nel mare del

Nord; è per questo che al sud del 70° grado di latitudine la pro-

porzione media fu di 34 96, e fra il 70 e P80° grado di 85 64 per
100, invece di 33 93 per 100.
Ciò corrisponde tuttavia a quello che il signor Buchanan trovò

sotto la latitudine del circolo antartico, cioè 35 per 100. Sembra
che Possigeno dell'acqua presa alla superficie vi si trovi sempre in
proporzioni più considerevoli di quelle indicate dalle esperienze
nel laboratorio. In questo modo ogni proporzione, secondo le ap-
renze, non dipende solamente dalla pressione e dalla temperatura,
ma anche da qualebe altra causa sconosciuta.

•

' La diminuzione delPossigeno a misura che la profondità au-

menta è così espressa: dopo essere stata alla superficie di 85,3 per
cento, la proporzione decresce dapprima rapidamente, poi lenta-
mente, finchè a 800 braccia si trova a 82,5 per cônto; la propor-
zione resta la stessa amaggiori profondità.
In quanto alPazoto si trovò che ad ogni, profondità la propor-

zione dipende dalla temperatura e può facilmente essore calcolata

con una formola determinata dalPesperienza.
I dati del signor Buchanan per la proporzione dell'azoto a di-

verso profondità si accordano coi calcoli fatti secondo la formola
del signor Tornoe.
Gli autori sono indotti a mostrare come cost probabilmente im-

possibile che differenze di temperatura o di pressione producano
negli strati inferiori una distribuzione d'aria diversa da quella che
v'era al momento in cui l'acqua si trovava alla superficie ed espo-
sta all'atmosfera. La semplice mescolanza non altererebbe i rap-
porti tra la temperatura e la proporzione delPazoto; da ciò, con
una determinazione dell'azóto nei diverai strati dell'acqua di mare,
si potrebbe fissare approssimativamente se essi furono riscaldati o
se subirono un raffreddamento dall'istante in cui si trovavano alla

superficie, supponendo che l'azione della pressione variabile della
atmosfera ed altri áccidenti durante Passörbimento alla superficie
siano stati trascurati.

Strada ferrata dal Beludscistan a Candahar. -

I giornali delle Indie insistono sulla necessità di estendere la

nuova ferrovia per il Beludscistan sino a Candabar, e di quosta
città farne la nuova capitale (come già lo fa) dell'Afghanistan.
Questa ferrovia à già compinta sino oltre Scikarpur, città che ss-
rebbe il vero punto di partenza della ferrovia per cið che riguarda
il commercio. Ikegozianti di Seikarpur hanno in mano tûtto il

commercio delPAsia centrale e delle agenzie permanenti a Bom-·
bay, a Heyderabad, a Maltan, nonchè in tutte le prinoiýali città
delPIndostan come pure a Cabul, a Candahar, a Herat, ã Balkb,
a Bokhara, a Mescid, nel Seistan, nella Persia, nel Turkistan sino
ai confini della Russia europea. Seikarpur non ha proprie mani-
fatture, ma deve tutta la sua importanza allo spirito intrapren-
dente dei suoi negozianti ed alla sua posizione centralederso la
quale convergono le principali strade commerciali. I suoi nego-
zianti sono noti in tutto POriente in càusa della loro grande rie-
chezza. Ogni villaggio nel Beludseistan ed ogni città nelPAfgani-
stan e nel Turkistan hanno la propria colonia di Hindu Búnia che
trafficano colle tribù selvaggie dell'interno. Continuandodi la la

ferrovia sino a Candahar, questa città- diverrebbe il centro del
commercio e della politica, centro che sarebbe intieramente domi-
nato dagPInglesi. I negozianti di Candahar si vedrebbero obbli-
gati a sviluppare il loro commercio con Balk, Bokhara, Mescid e
Khiva, portandovi le manifatture ed i prodotti delle Indie giun-
tivi colla ferrovia sino alle porte di Candabar. Intanto, secondo
un telegramma del 19 ottobre, quella ferrovia venne di già per-
corsa dal governatore di Bombay sino ad alcune míglia da Jaco-
babad.

Decessi. - Il viceammiraglio Jacquinot è morto a Tolone in
età di 83 anni. Entrato al servizio nel 1812, egli era stato nomi-
nato capitano di fregata nel 1836 ed aveva aceompagnato Damont
d'Urville nel suo viaggio intorno al mondo, dal 1837 al 1840. Nel
1852 egli fa promosso al grado di contrammiraglio ed assunse il

comando della divisione navale del Levante. Il viceammiraglio
Jacquinot continuò l'opera di Dumont d'Urville con il suo Yiaggio
al Polo Bud e nella Oceania.
- Il Moniteur Universel del 20 annunzia la môrte del signor

Geoffroy, ex-sindaco di Meaux, che nel 1870, quando quella città
fu occupata dai prussiani, rese eminenti servigi, e diè prova ad

un tempo di molto tatto e di un gran coraggio.
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MINISTERO DELLA MARINA
1

Ufficio centrale naeteorologico

Firenze, 21 novembre 1879 (ore 16 15).
Barometro alzato da 6 a 10 mm. Venti freschi del nord da Vc-

nezia a Rimini; freschi e forti tra est e sud in Liguria, sul Tir-
reno, nella Sicilia occidentale, a Messina e nel canale d'Otrauto.
Sud fortissimo a Genova. Mare agitato e grosso nelle coste Ve-

neto, alla Palmaria, a Piombino e al Capo Leuca. Cielo coperto
in Piemonte, nella Liguria occidentale, a Roma e a Taranto; pio-
voso sul lago di Garda e a Venezia; nuvoloso in Sicilia e nel cen-
tro della penisola; sereno altrove. Pressioni aumentate altrettanto
anche nelle limitrofe proviacie dell'Austria. Nel giorno decorso
piogge quasi in tutta l'Italia superiore e media, assai forti in Li-
guria. Y enti e mare grosso sull'alto Adriatico e a Palascia. Neve
a Moncalieri e a Genova. Quivi burrasche. Nella notte sempre
probabili perturbazioni atmosferiche con venti forti ad intervalli

soprattutto sul Mediterraneo occidentale e sull'alto Adriatico.

Osservatorio del Collegio Romne - 21aovembre18Ÿ9.
ALTEEBA DELLA STAZIONE ::::::: $Û , 6.

Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767.9 768,3 768,6 770,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 9,3 16,4 16,2 9,5
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 81 63 58 83

Umidità assoluta... 7,12 8 57 7,91 7,84

Anemoscopioevel. ENE. O S. 19 8. 15 N. 1
orar.medisinkil,
Stato del cielo.-..... 9. nuvolo 6. cumuli 8. cumuli 0, bello

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle e pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: MRBEimoa 16,9 0. ··· 18,6ß. |Minim0 - 8,0 0.- 6,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 novembre 1879.

Islero Îalère ØØNTENTI FINE 00BBENTE FIN PROSS
ggg oo»Insaro

nominle venate '
losinle

LETTERA DANAE LETTEB& DANARO LETWEE DANABO

Rendita Italiana 5 O'O . . . . . 9 . . . • • i
Detta detta 3 0 0 . . . . . . . . . . • !

Certificati sul Tesoro 5 0/0 -Emlesione
186064

...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0/0 . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . .

Rendita Alistriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . .

BancaRomana................
Banca Nazionale Toscana , , . . . . . . .

Eanca Generale. . . . . .
. . . . . . . . . .

Societicen. di cräd. Mobiliare Italiano
Omrtelle Oredito Fondlario Banco Santo

Spirito ...................
Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .

Strace Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . , . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba

. . . .

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss 8 010
Am Str. ferr. Palermo-Marsala--Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas
Società d611'Acqua Pia antica Mareia . .

Gaa di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense . . . . . .

16 gennaio 1880
1° aprile 1880

16 ottobre 1879

1•giugnò 1879
lo ottobre 1879

to lúglio 1879

10 luglio 1879

16 luglio 1879

16 ottobre 1879

16 luglio 1879

16 ottobre 1879

lo luglio 1879
lo aprile 1879

- - 88 35

500 - 350 - - -

500 -

Boo -
1000 - 150
1000 - 1000
1000 - 100
500 - 250
500 - 400

500 - --- - -

250 - 250 - - -

500 - 500 •- --- -

500 - - - -

500 - 500 - - -
500 - - --- -

500 - - - -

500 - - - -

500 - 500 - - --

500 - 600 - - -

537 50 587 50 - -
500 - 500 - -

500 - 500 ---. - ..--

500 - 600 - - -

480 - 430 - - -

883: -- -- -- -- --
- -

-J.
- - - - - - 52 85

-- -- -- a- -- 9590
- - - - ...- - - - - - 95 80
- .- - - - - - - - - 102 90

-- -- -- -- -- 912-

- - - - - - --. - 4 - 1330 -

- •- 570 50 570 - -- - - - - -

--
-- -- - 900-

-- -- -- -- - 466-

-- -- -- -- -- 415-

-- -- - -- -- 26850

- - 698 -

OAÉ B I GroBRI [.ETTERA DANAE Ë0BÎR318
OSSERVAEIONI

Prerei fattit

Parigi, , . . . . . . , , . . , , . . . 90 112 95 112 70 - 6 010 - 1 semestre 1880: 88 85.
BIaraglia.,.............. 90
Lione . . . . . . , , . . . . . . . . . • 90 - - - - - - 5 010 - 20 semestre 1879: 90 70, 75 fine.
Londra................. 90 2859 2854 --
Augusta. ... , , . . . . . . . , . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 570 fine.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Gro, pezzi-da 20 lire , , , , , ., ,
- 22 77 22 75 - -

B ßindaco A. Praar.
Soonto di Banca

. , , , . . , , . .
-

D Deputato di Borea: O. SANSONI.
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R. TRIBUNALE CIVILE E CORR. Colle o Ohiass ritenuto a uitgliora- D. Nicola, Milani Filippo e strada, mero 1589, confluante lo stesso Ster-
di Frosinone. zione da Arcaugelo Rossi, colla divi- prezzo d'incanto lire 3öd 09. bini a due lati, e atrada ad alta due

(S* bbl i sione del prodotti al terzo, sez. 2a, na- Lotto 26. Terreno seminativo olivato, lati, prezzo d'incanto lire 54 70.pu ie a e one)
mero 177, confinante eredi di Giovanni contrada Via Volpone e Via Piceinola, Lotto 41. Terreno seminativo olivato,Il sottoscritto cancelliere del sud¯ Valentim, Eufemia vedova Milani, e sez. 22, numeri 1085, 1089, 33, 80, con- contrada 8. Domenteo, sez. la, numeridetto Tribunale reca a pubblica notizia strada, prezzo d'incanto lire 46 05. finante eredi di Pietro Sterbini, Gio- 14, 1574 confhiante Niccola Bertini, do-ehe nel giorno 23 dicembre 1879, ore 11 Lotto 13. Seminativo alberato, vits- vanniProtani, GiovanuiTomeiestrada, tali di Itoaalinda Bracalone, comunitàant.,avra inogo nella sala delle udienze to, contrada Riano, ritenuto a miglioria, ritenuto a colonia, colla divisione dei di Vico e strada, prezzo d'incanto liredi detto Tribunale la vendita degli st colla divisione dei prodotti al terzo, da prodotti al terzo, da Mariano Protani, 758 16.bili sottodescritti, in base alle condt- Pasquale Sirizzotti, sez. 22, num. 140, Vincenzo Jacobelli e DionisioD. Squilli, Lotto 42. Terreno nella stemas con-zioni in appresso riportate, espropriati confinante eredi di Luigi Sterbini adne prezzo d'incanto lire 563 72· trada, formante due relitti, perché ta-ad istanza della Ban6a Nazionale del lati, Milani Filippo, ed eredi dl Fran- Lotto 27. Terreno pascolivo ollvato gliato dalla nuova strada, sez. la og.Re no, ed aLearico di Sterbani Cesares cesco Nardini, prezzo d'incanto lite in detta contrada Via Volpone, Bez. 269 mero 1379, confinante Capitolo di Saad mo ne azio- 29 31 n. 1092, ritenuto a miglioria, colla divi- Michele di Vido, con la suddetta stradaDracrizione degli staMi siti in Tr¡ Lotto 14. Seminativo vitato in detta sione dei prodotti al terzo, da Mariano e con gli eredi di Francesco Nardini,e suo territori¤. contrada, sez 26, num. 145, ritenuto da Protani, confinante lo stesso Sterbini, prezzo d'incanto lire 36 97.

Letto 1. Terreno olivato, contrada Faraone Pietro, colla divisione al terzo, Giovanni Tomei e strada, prezzo d'in¯ Lotto 43. Terrene seminativo olivatoVigiano, mappa sez. 16. n 301, confi- confinante eredi di Pietro Vellati a due canto lire 69 83.
contrada S. Andrea, mez. 16, nn. 1959 enante Capitolo di S. Michele, Cappel- lati, Capitolo di Vico, eredi di Luigi Lotto 28. Terreno seminativo olivató 1960, confinante Os eilania dello Spi-lania di 8. Nicola, Telinti e Franchi, Sterbini, prezzo d'ineanto lire 21 61. in detta contrada, sez. 2a, n.2018, con- rito Santo in Vico, apitolo di S. Mi-ritenuto dagli, eredi di Domenico An- Lotto 15. Seminativo nudo con can- finante lo stesso Sterbini, Giovanni Tc- ehele di Vieo e strada, prezzo d'ia-tonio Graziam, che corrispondono la neto in detta contrada, sez. 26. n. 148, mei e strada, ritenuto amiglioria, colla canto lire 494 06metà dei prodotti, prezzo d'incanto lire confinante Cappellania della Pubblica divisione dei prodotti al terzo, da Dc- Lotto 44. Terreno pascolivo olivato,1389 32. Istruzione, eredi di Luigi Rossi ed e- menico 311anocci, prezzo d'incanto lire contrada Puzzello, ser. 2., n. 896, con-Lotto 2. Metà del terreno seminativo redi Sterbini, prezzo d'incanto lire 50 49 finante Pasquale Forti, enfitenta diolivato, posto nella detta contrada, di 244 26• Lotto 29. Terreno seminativo olivato, Sterbini Cesare, eredi di Francescoutile dommio di Rosario Agostini, a Lotto 16. Terreno seminativo, albe- contrada Torretta o Terre Grandi, se- Nardini e strada a due lati, prezzo dicui favore resta 14 metà delle olives rato, vitato in detta contrada, sez. 26, zione 24, no. 287, 238 e 2088, confinante incanto lire MS 08ses. 1. rata, conflaante Sterbini Pietro pum. 149, ognfinante il suddetto ter- Capitolo di S. Miehele di Vico, eredi Lotto 45. Terreno seminativo, con-per l'altra Ineta a due lati, e straŒn reno, eredi di Pietro Velluti e strada, di Francesco Nardini, fosso e strada,pubblica, prezzo d'incanto lire 1900 87. ritenuto da Pietro Faraone, colla di- ritenuto a miglioria, colla divisione dei trada La Villa, sez. la, n. 1824, con -

to a

3. erren se i vo, r islannt e 40ti al terzo, prezzo di dotti quntat da u4s3eppe Valeri' e ae A q t
,

Pean eteer
, prezzo

o Cd Lotto 17 Terreno=x Vigna htfattã, Lotto 30. Terreno seminativo olivate,
d'i anto lireTerren seminativo, con-

finante Capitolo S. Michele di Ve
detta contrada, Bez. 26, n. 17, ritenuto contrada Terre Grandi, sez. 2•, n. 2069, trada enddetta, sez. >; n. 1722, confi-

rede di Vincenzo Pica e lo atesso e-
a mighoria colla divisione del prodotti ritenuto a miglio_ria da Giuseppe Va- nante Sterbini Luigt, Buccitti D. Luigi,

sare Sterbini, prezzo d'incanto lire
al terzo da Giuseppe Magnante, confi- leri, colla divisione del prodotti al Capitolo di S. Nicola di Guareino e

81ß 11.
nante Capriatl Pietro, _eredi di Antonio qumto, confinante Luigi Mortoni, fosso strada, prezzo d'incanto lire 63 76.

Lotto 4. Terreno seminativo, albe- '
ca 11 Ad iLLuigi Rossi, prezzo e r o ne n Lotto 47. Terreno seminativo, con-

albLe a o,
a ineLanto e

e eo seminativo, albe-
sz 2 0

a ,ess Stenrb trada

mi liorü¾ÎGB6 da NÍ Od6m0 Ratrana TSÉO, VÎÚSt0, contrada San Giovanna e
L 3.

' trada Teonetta, sez. 22, n. 253, conn-col a divisione dei prodotti al terzo' Pratone, seg. 26, numero 2008, ritenuto O Sh Verreno seminati19o oli to
nante Capitolo di San Michele Arcan-

Bez. 22, nn. 81T, 848 e 1213, conünante da Graziani Domenteo Antonio, colla n con lano,
de gelo di Vico, Emidio Milani e strada,Capitolo di Vico, eredi Nardini e strada o o na iconsti roednatti a à, daa uigi e Pio Gra. prezzo d'incanto lire 315 28.

pubblica, prezzo d'incanto lire 1010 50
e strada, prezzo d'incanto lire 381 74. ziant, conünante Tomei D. Michele, Lotto 50. Terreno seininstivo, con-Lotto 6. Seminativo vitato, vignato Pletro Vellati e Capitolo di S. Miehele trada Marcellano e Casetta Bruciata,

z a
ecc n ico, re d'ine o

i 1

e

traLoa t.
eminativo to dea Lcon p z 4 inc tr eosem tivo, vitato

a eoSnarMtchele rgArcaugelo ire azoa'nSagrese 4a4d4i ico e strada, prezzo
Jacoballi, colla divisione dei prodott abenucceed o a e2onardnum o'tto 3 Ter em at o18.livato, Lotto 52. Terreno seminativo in dettaat terzo, sez. 26, num. 1181, confinante 1554 confinante Capitolo'di S. Michele centrada Casappo, sez. la, nom. 1965, eentrada, sez. 26, num. 248, confinanteeredi Maria Tomei, Sa restia capito- di Ÿfeo, eredi di Osmillo Candidori e confinante credi del fu Vincenso Culla, Francesco Nardini, Giovanni Marazzalarreeza d' a'ato i 301an5t e strada'

strada, ritenuto a miglioria da Giu- Cappellania di S. Leonardo e Capitolo e strade, prezzo d'incanto lire 864 42.

Lotto 8. Seminativo alberato, vitato, seppe Pitocco, colla divisione dei pro. suddetto, ritenuto a miglioria, colla di- Lotto 53. Terreno seminativo, con-
contrada Caldarella sez.26 num.1289, dotti al terzo, prezzo d'incanto lire visione dei prodotti al terzo, da Lodo- trada suddetta, sez. 26, num. 271, 2481
ritenuto a miglioria parzi'ari colla 299 27, vico Santoro, prezzo d'incanto lire 41"i3. confinante eredi di Pasquale Nardins
divisione dei prodotti al terzo, a Co.. Lotto 22. Terreno seminativo vitato, Seguono i fondi liberi. la due lati, Bernardino Tomei, Cap-
stantino Fanti, confinante lo stesso ritenuto a miglioria da Domenico Ja- Lotto 3ò. Terreno,_ contrada S. Bia- pelli, fosso e strada, prezzo d'incanto
Sterbini, Capitolo di San Michele di cobelli, colla divisione dei prodotti al gio o Valle S. Giorgio, e S. Apolloniarlire 28 15.
Vico ed eredi di Domenico Flor¡gi, terzo, contrada Casappo, ses. 15 nu- in parte seminativo olivato, con di-! Lotto 50 Terreno seminativo ollvato,
prezzo d'incanto lire 84 39. mero.1357 confinante nuova strada re- Verse piante di noce, ed in parte se_

contrada Isaappo, sez. 1a, u. 1972, con

raLto ta o, drerena en ranas r'ite ADaWN co a, eJ o 11 Vi o, perlelz 51n74¾con a enes. 1
, 1 r1 6 fina e lapr azDzo C Inaen Ste eno o

dallo stesso Fanti CostantÎuo, colla d'incanto lire 388 42. straÂa e fosso, prezzo d'incanto lire Lotto 55. Terreno seminativo, con-
divisione al terzo, sez. 2*, n. 1176,con- Lotto 23. Terreno seminativo vitato 3636 02. trada Cerese o Vasenziano, sezione 1•,
finante lo stesso Sterbini eredi di An_ in contrada Marcellano, sez. 2a, nu- Lotto 37. Terreno in parte semina- numeri 428, 1446, confinante comunità
tonio Pelloni, strada pubblica a due

mero 2064, confinante Capitolo di San tivo olivato, ed in parte prativo, con- di Vico, Sagrestia di S. Michele Ar-
lati, prezzo d'incanto lire 237 19, Micliele a tre lati, ritenuto a colonia trada suddetta, ses. 24, un. 1467, 1598, cangelo e strada a due lati, prezzo A

Lotto 10. Seminativo, alberato, vi- da Toéti, colla divisione dei prodotti 1697, confmante lo stesso Sterbini a incanto lire 80 13.
tato in detta contrada, sez. 22, si ag. al terzo, prezzo d'incanto lire 128 88. più lati, e colla strada d'intersecazione, Letto 5ð. Terreno seminativo, con-
mero 1246,ritenuto a niiglioria dagli e. Lotto 24. Terreno seminativo olivato prezzo d'incanto lire 938 99, trada L'Oppio, eez. 12, numers 14879
redi di Farabne Luigi, colla divisione nella contrada Puzzillo, detto Il Pur- Lotto 38. Terreno seminativo olivato, 1888, confinante Patrizi Pasquale e

dei prodotti al terzo, confinante Capi- gatorio, ritenuto a miglioria colla di- facente corpo col suddetto, in detta Marco, Capitolo di S. Michele Arcan
tolo di Vico a due lati, eredi di Do- visione dei prodotti al terzo da PS- contrada e sezione, nn. 1400, 1401, 1402, gelo di Vico a due lati e fosso, press
menico Floridi e Sagrestia di Vico, squale Tosti, sez. 22. n. 895, confinante confinante Arcangelo Rossi. Antonio d'incanto hre 719 48.
prezzo d'incanto lire 131 73. strada pubblica e. Capitolo di San MI- Pelloni e strada, prezzo d'incanto lire Lotto 57. Terreno seminativo m detta
Lotto 1L Seminativo vitato, albe- chele di Vico a più lati, prezzo d'in- 371 84. eentrada, sez. la, s. 1496, confinante

rato, nella detta centrada, sez. 26, au- canto lire 82 63· Letto 39. Terreno seminativo con Capitolo di S. Michele di Vico a due
mero 1241, miglioratario Costantino Lotto 25. Terreno seminativo olivato morigelsi nella detta contrada, sez.1a lati, prezzo d'incanto lire 176 26.
Fanti, colla dLvisione dei prodotti al nella medesima esatrad Puzzillo, ri- o. 178, cocílnante lo atesso Sterbini, Lotto 58. Servicaüvo, contrads Collo
terzo, eenananta Capitolo di Vico, e- tenuto a miglioria, colla divisione dei Cappellania di San Lorenzo e strada, Alto o Valenzano, a z. 12, conflaante
redi di Autonio Pelloni e di Tullio Pie- prodotti al terzo, da Bernardino Forti prezzo d'incanto lire 47 74. Pasquale e Vineenzo Giacomini, prezzotro, prezzo d'incanto lire 281, e da Sisto Mastraeco, sez. 2a, numeri Lotto 40. Terreno pascolivo olivato d'iucanto lire 136 43.
Lotto 12. Seminativo vitato, contrada 891, 892, 893, 894, confinante Pelloni nella contrada suddetta, sea. la, nu- Lotto 59. Seminítive, contrada Ars
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Car ,
esion edidd t a . 107

r DREZIONE D'AR11GLŒRIA Avviso per aumento di sesto,
o Vico, prezzo di incanto lire DEL LABORATORIO DI PRECISIOlNE Di TORINO cage se gleoppa e

Lotto 60. Terreno seminativo, con- uattordici novembre corrente, innanzi
trada Colle del Rito, sez. 14, n. 1089, . . la seconda sezione di questo Tribunale,
confinante Confraternita di S. Giorgio AVVÍSO ($1 ($$Ìl!) )'8111011(() (Ì gggglij). all'asta pubblica ed a secondo ribasso,
a ù lo 6'l Te'ere aca o 48œ6 A termine dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870, ei notifica che l'ap- sr ren da ee med al
Asciutto, contrada S. Martino, sez. 16,

palto di cui nell'avviso d'asta del 4 novpmbre 1879, cioè: ad istanza del signor Vincenzo Tar

n. 556, confinante Vincenzo Pica, eredi Lotto unico. massi, in danno di Rosa Gabrielli ve-
di Pa um ne a S Mar¯ Provvista di chilogrammi 38000 ottone in lamieramezzana Asa'rfŠt$1't, ec ceFelice, Natahna e
Lotto 62. Terreno seminativo, con Lunghezza minima mill. 1025, massima mill. 1030 - Grossezza 16 (Lotto 36). Forno e casa aúnessa
tr da C I F ri sez. n , a minima mill. 1 97, massima mill. 2 03 - Largliezza minima ||°ga la deell Icado na dnei AnËntaÌ
prezzo d'incanto lire 147 48, mill. 67, massima mill. 68, a lire 160 il ihilogramina, impOT- vicolo della Concezione, numeri 1, 2 e
Lotto 68. Terreno seminativo, con- tante lire 98,800, 3, marcati in mappa Rione I, n. 10Ú9,

66,acoCn an e g'el el21on da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni cLËfi en i less nderuns a g a

d'incanto lire 895 24. novanta a datare dal giorno successivo a quello in cui sari notificata al de- dell'imposta erarisle di lire centocin-
Lotto 61. Seminativo vitato, contrada liberatario Papprovazione del contratto, è stato in Incanto d'oggi deliberato quanta.

Rutignano sez. V, n. 2016, confluante mediante 11 ribasso di lire 2 03 per cento. 2• (Lotto g). Casa e granaro, posti
lo stesso Êterbini, prezzo d'incanto lire Epperciò il pubblico é diffidato che 11 termine utile, ossia Il fatali, per pre_ egualmente m Roma, via della Conce-
15 36 zione, numeri 4,6 e 6, marcati in maga
Lotto 65. Seminativo, contrada Case

sentare le offerte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono al mezzodÀ Rione I,n.1107, confluanti MicheliDo-
Graziane o Moretta e Macchis, sez. 8*, del giorno 24 novembre 1879, spirato qual termine non sarà più accettata qual- menico, Gabellini Pietro, Rolli Ettdre
num. 148,.confinante Veientigo Tomei, sissi offerta, e strada, gravati dellimposta come

Virginio Milani, eredi di Enrico Ster- Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione noaminore sopra di Iire quarantasei e centestml
bini ed Arcangelo Battisti, grezza di del vigesimo devapil'atto della presentazione della relativa oŒerta, da e- novanta.

IneLanto 1F b icato osto sul ter-
stendersi au carta filigraziata col bollo da una lira, accompagnarla col depo-

f 4 furobo aggiñŠicati
reno seminativo olivato, a parte pra_ Bito prescritto dal succitato avviso d'asta' Il primo fo ao al signor Giovanni
tivo, contrada S. Biagio, set 14, nu- Saranno ammessi a presentare oferte i soli provveditori che avranno otte- Pratesi,procuratore esereente,perper-
mero 875, art. 386 del prospetto fab- nuto dalla Direzione, non più tardi del giorno precedente alla scadenza del sena da nominare, che designò nel si-
bricati, mappa rustica, un. 1467, 15989 fatali, il foglio di ammissione alPappalto stesso, come è prescritto nelle up gnor Gaetano Bianchi e fratelli, per
1ô96, 1697, prezzo d'incanto lire 8698 64. cialt condizioni visibili presso la Direzione. 11 gr zo di lire 38,169 1.
Lotto 67. Fabbrinato ad uso Benile, Il sebondò fonde al signor Achille

contrada Corso Vittorio Emanuele, Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in Grashi, gå 11 prezzo di lire 7357&
mappa sez. 16, num.272, conflaante D. tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti, da pronunziarel seduta stante Ghe ora su questi prezzi gnò ofrirsiBenedetto Jacobelli e strada a due dalPantorità presiedente Pasta• l'aumontó del sesto, con dichiarizionelati, prezzo d'incanto lire 387 20. L'oferta può essere presentata alPufficio della Direzione suddetta dalle ore da emetteí•ai in questa enneelleria.
co tra a68. abbarreato a uEmo 8 112 alle 11 1(2 antim. e dalle ore 2 alle 5 pom. Il termine utile scade col di venti-

mappa al n. 3ö8 sub. 1 e 2, sezione la, Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire.. noye carrente mese, el'offerente dovrà
confinante Angelo Fia, prezzo d'In- zioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti.Di queste o a pdie go cèd
canto lire 544. ultime offerte pero non si terra alcun conto se non giungeranno alla Direzione vil
di t endi sonSo ravati deel tr ato aflicialmente e prima della scadenka del termine utile (fatali) e se non risul- oma, li 15 novembre 1879.

FroÃinode dalla candelleria del Re- terà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sovra e presentata là rio Il cane. Ereale.

Rio Tribunale civile e correzionale, covuta del medesimo. Per enpia conforme all'originale che
add) 29 ottobre 1879. Dato in Torino, 19 novembre 1879. Per la Direzione si rilaseia per aso d'inserzione.

Carnitt vicecane. MSO Il Segretario: G. GARRONE. Roma, li 15 novembre 1879.
Per estratto cànfokme al úti origi- Per il cancelliere

nale registrato con marca da lira una MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI "8 IO ANGELELLI VÌ060SHO.
annullata che si rilascia per Inserirsi
nel Giornale degli annunst gladiziari. gyyggg

Frosinone 4 novembre 1879. REFETTURA DI FERRARA Cork Regio decreto del 21 novembre
5454 11 vicecane. CARNITI. 1879 S il Ministro di Ofazia è Giu

RETÚRA ppallo Ñßlla dif€8 frontale 65 froldi ¾¾iff ÛI its« d Diga superi to ceaval a to i n a
del 30 mandamento di Roma

. in Pontelagascuro, alla destra del Po. Lunghezza metri 526 trata Antonio aiuseppe maria oavaldo,
Ad istanza del pio Istituto di S. Spi- cavaliere Claudio Oxuaeppe Giovanni e
rito di Roma, e per esso di S. E. il

, ,
Carola F licita Maria, nubile, fratelli

signor principe D.PaoloBorghese, de- þyjgg gj ggggggg jgggggg g (gggjggg-gjgg((g, e sorellaBertolotti del ft1dottore Giod
utate, domi6iliato elettivamente in

. . vanni Giacomo, ad eseguire le pubbli-
iazza S. Eustachio, num. 83, preBSO Ì¡ Essendo andato deserto il primo meanto del detto appalto si avverte che cazioni prescritte dalParticolo 121 del
signor avv. Luigi Morgante, dal quale alle ore 10 antimeridiane del primo p. v. dicembre si procederà al secondo Regio decreto sull'ordinainento dëllo
è rappresentato, esperimento in base ai capitolati relativi, ostensibili a chiunque in qqesta se.. stato civile, 16 novembre 1865, a 2602,
lo sottoscritto Alfonso Baldazzi u¯ greteria, nelle ore d'ufBzio. per ?autorizzazione dalli detti fratelli

seiere al lodato mandamento ho citato e sorella domandata ad aggiungere al
i signori Carlo Amedeo De Laire de la VVer Rze: cognome loro proprio Bertoloni queige
Brosse di Rantes, domicillato a Parigi, La base d'asta sarà di lire 163,718. di Catons
rue S. Roch, n. 37, e Clatidio Bouguin II lavoro dovrà essere ultimato nel termine di giorni 60 da quello della

La presentepubblicazione si esegai-
di Chambéry, d'incognito doglieillo e see allo scopo e per gli effetti di cui
dimora, a forma degli articoli'141 e 142 consegna•

. .
all'articolo 122 del sueeltato Regiode-

Ocdice proe. civile, ed ambedue tanto
L'incanto avrå luogo a partiti sigillatz, m carta da bollo da una .lira, con- creto. 5486

in nome proprio, quanto come rappre- tenenti un tanto per cento di ribasso, e ei terrà colle formalità prescritte dal
sentanti una Società civile,a comparire vigente regolamento di Contabilità generale, né si farA luogo a deliberaniento DIFFIDAZIONË.
avanti il pretore del 3 mandamento se le offerte non avranno superato, od almeno raggiunto, il minimum conte- Il sottolieritto,1egittimo amministra-dir Ro a,n.nellla reesi end n reI nuto nella scheda che sarà depositata sul tavolo dell'asta, fore della di lui_Aglia minerenne Ma

tedi dieci (10) 'fe braio prossimo anno Si avverte che trattandosi di secondo incanto si farà luogo a provvisorio I i p i naon rle erae eh ti
1880, per sentirsi condannare solidal- deliberamento anche intervenendo una sola oferta' chiun e, per conto o in nome dellamente, tanto in nome proprio, quanto Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti stessi dovranno fare il deposit9 aua fig ia suddetta.ome rappresentanti la Società sud¯ Ai lire 6000 in numerario, od in biglietti della Banca Nazionale, come cauzione Roma, 21 novembre 1879.

R e'nta orree 1 8 9
,
n are gipse provvisoria a garanzia delPasta; deposito da farsi preventivamente alPappalto 5469 TRovono L

saldo della corrisposta dovuta a tutto alla Tesoreria provluciale, che ne rilaselerå apposita quietanza provvisoria AVVISO.
marzo 1880, a forma delfistromento a da prodgral alPantorità che presiede l'asta giustificare la loro idoneità colls (24 pubblicazione)
a a r

a in Ro a, e produzione di un certificato di data non anteriore di sei mesi, spedito da un Il signor Ernesto Areamone fu Fran-
mese e anno, vol. 365 atti pubblief, ingegnere

del Genio civile, non che un certifleato di moralità di data recente cesco ha chiesto al Banco di Napoli
foglio 31, reg. casa e con sendi 7 50, rilasciato dalPautorità del luogo ove essi hanno domicilio. 11 rilascio del duplicato di una car-
non che agli interessi legali ed alle Il termine dei fatall per la diminuzione del ventesimo saadrà alle ore 11 tella di pegno di annue lire 50 (cin-
epese tutte del giudizio e successives antimeridiane del giorno 13 p. v. dicembre. quanta) di rendits italiana al porta-
mentse z eseeg esiz or o Le spese tutte di asta, di contratto, registro, copie, ecc., sono a carico del

un paerdi 1e0 6settemLre 1879elen
pello e senza cauzione, salvi, ece, deliberatario sendosi dispersa la suddetta cartella.Roma, 21 novembre 1879. Ferrara, 19 novembre 1879• Chiunque abbia dritto ad opporsi aM67 Nuseiere Amosso Bamazzi, M68 D ßegretario delegati: T. LIVERANI. tale rilascio, lo dichiari.
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SOCIETA ANONIMA sigilli, dopo 1•Aaunanza stessa, finene rora lo permetta, e nei giorni seguenti
uno a tutto il di 8 gennaio 1880, nelle consuete ore d'afficie.5464 DELLE .Ter norma dei signori azionisti si rammentano gli articoli 14, 15, 18, 23, 26,STRADE FERRATE ROMANE 22,27,41,as,es,sitiete.a>.s2delvigeste.tatuto«.11.societaseriestraa.
Ferrate Romane 1).

ADUNANZA GENERALE

BEGOLAHENTO.
Il Consiglio d'amministrazione nella sus Adunanza del di 6 correnti svendó

atabilito il regolamento per PAdamanzi generale convocata peld129416ezilbrf
prossimo venturo, il sottoscritto ha l'onore di portarlo a cognizione dei signori
azionisti.

Deposito,delle azioni.
I depositi di azioni saranno fatti nelle ore d'afficio presso la Cassa della So-

cietà in
Firenze, piazza Veechia Santa Maria Novella, num. 7, e presso i seguenti
uffici sociali:

Parigi, Via della Vittoria, B. 66.
Roma, via Condotti, n. 11.
stena (Stazione ferroviaria).
N polf (Idem) - Ispezl0Be del movimentG -fin0 8110 Ore i 90m.

del di 28 dicembre prossimo venturo.
I depositl potranno inoltre farsi, a rischio e pericolo del signori azionisti,

presso i seguenti inearicati:
Livorno, signori Rodo6átfacchi, figli e Comp.
Udine, Succuraale della Banca Nazionale.
Venesta, Sede della Bänen Nazionale.
Torino Idem.
Hilano, Idem.
Genova, Cassa Generala
Trieste, signor Salvator D. Madehtoro.
Vienna, signo Fefdinani Figãor.
Francoforte S/H., Suceursale della Banca del Commercio e dell'Industria

di Darmstadt.
Berlino, Berliner Bank Institut.
Ginevra, signori Lombardy Odier e C.
Londra, signori Egmbre eAlglio.
Bruxelles, signor Errera Openheim.
marsigila, Società Marsigliesa di Credito Industriale e commeiciale e di

I)epositi, via Montgratiil, 11, 20
Lione, Orédit Lyonnais.
Alle d pomeridiane del detto giorno 2& dicembre i rappresentanti degli uf-

fiel che sopra e gli anzidetti incaricati procederanno alla chiusura del rice-
vimento dei depositi stessire no faranno constare in modo autentico per mezzo
di processo verbale redatto da notaro gubblico. Questo pubblico ufficiale pren-
derà atto nel verbale della chiusura delle operazioni all'ora prescritta, delle
dichiarazioni emesse dal titolare dell'uffisio o dalPincaricato circa il numero
dei depositi, il nome dei depositanti e Pammontare in quantità e specie dei
titoli costituenti ciascun deposito.
Coloro che vorranno eseguire i depositi presso la Cassa della Società e

presso gli Uffizi sociali ansidetti porteranno seco loro un sigillo. Le cartelle,
dopo contazione e riscontro; saranno chiuse in pacco, sigillato dal depositante,
che porterk via seco il sigillo.
Le fedi di deposito del pubblici stabillmenti saranno ricevnte dagli Uffizi so-

ciali e dagli incaricati suddetti per quel numero di cartelle di azioni che ease
rappresentano,

Carte di ammissione.
Eseguito il deposito dei suoi titoli ogni azionista riceverà il certifiesto di

deposito e le carte di ammissione all'Adananza.
All'effetto di non trattenere troppo a lungo coloro che dovessero depositare

rilevanti partite di cáktelÍe l'azioni, sono essi pregati di volere accompagnare
i loro depositi con una nota o distinta delle carte di ammissione che deside-
rano, contenente la indicazione del numero det voti da segnarsi in ciascuna
di esse.
L'intestatario della carta d'ammissione potrà cederla ad altri col mezzo di

dichiarazione scritta a tergo, secondo che à disposto dall'articolo 17 dello sta-
tuto sociale; ma questo delegato non potrà con simile nuova dichiarazione
suddelegare altri a rappresentarlo.
In conformitå delParticolo 18 dello statuto, ei ricorda ai signori azionisti

che nessuno, né in proprio, nè come delegato di altri, potrà emettere più di
100 voti, nè delegare ad altri la facoltà di emettere quelli che intestati alme-
desimo eeeedessero questo numero.

Ammissionk all'Adunansa generale.
L'Adunanza generale avrà luogo in una sala del palazzo della Società delle

ßtrade Ferrate Romane, in Firenze, sede della detta Società, posto sulla Piazza
Vecchia di Santa Maria Novella, n. 7.
L'ammissione comincierà alle ore 9 30 antimeridiane; alle ore 12 ineridiane

non sarà più ammesso alcuno, e l'Adunansa avrà principio.
I portatori delle carte d'ammissione dovranno esibirle all'ingresso della sala

al notaÉo di ciò in6aricato, il quale noterà il loro nome, il numero e la specie
delle azioni da essi rappresentate, ed il numero dei voti che hanno diritto di
emettere.

Restituzione dei depositi.
La restituzione delle azioni de ositate avrà luogo sulla presentazione e

dietro ritiro del Certifi¢ato di deposito e constatazione della ineolumità del

Firenze, 20 novembre 1879.
Il Reggente la Direzione Generale

O. BEllTINA.

1) Art. 14. L'Adunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la Sede
della Società, in Firenze, quando sia regolarmente costituita, rappresenta la
universalità degli azionisti medesimi.
Le sue deliberazioni, prese in conformità degli statuti, obbligano tutti gli

azionisti, anche dissenzienti od assenti.
Art. 15. Ogni azionista può rappresentare nell'adunanza fino a mille azioni,

o tante che formino un valore nominale di lire 500,000, al in proprio che come
mandatario o delegato altral.
Il deposito di 10 azioni, o di tante che rappresentino un valore nominale di

lire 5000, då diritto ad emettere un voto nell'adunanza generale.
Art. 18. Chiunque possieda più che una carta di ammissione, sia in proprio,

sia per delegazione o mandato fattogli da altri, non potrà emettere nelle
Adananze generali più di 100 voti, qualunque sia 11 numero delle azioni per
le quali le carte di ammissione da esso possedute furono rilasciate.
Art. 23. Qualora nel giorno stabilito per PAdananza non intervenga il no-

mero degli azionisti prescritto dal precedente articolo 19, o gl'intervenuti non
rappresentino il degimo almeno del capitale delle azioni, PAdunanza stessa
dovrà dal Seggio immediatamente riconvocarsi a venti giorni da quello della
prima convocazione.
La pubblicazione della riconvocazione dovrà farsi nel modo stesso stabilito

nel precedente articolo 22; ma hasterà sia fatta 15 giorni avanti a quello della
nuova Adunanza, per la quale saranno valide le carte di ammissione già rila-
sciate per la prima convocazione, del pari che quelle rilasciate per la seconda
convocazione.
Art. 26. L'Adunanza generale delibeta:
Per partito di schede segrete a pluralitå relativa di suffragi nelle elezioni

agli uffizi;
Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri affari.
Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche

e nere, o in altro modo equivalente a giudizio del Seggio, quando si tratti di
questioni personali o quando i notari abbiano dichiarato dubbiö l'esÏto della
votazione per alzata e seduta.
La votazione segreta nel modo stesso puù aver luogo quando il Presidente

lo creda opportuno, o che sei almeno degli Intervenuti ne facciano la domanda.
Art. 27. Nei partiti per schede segrete si hanno come perduti i veti dati:
a) A ditte commerciali, collegi, corporaziongéati morali;
b) A donne e minori;
c) A interdetti, falliti o notoriamente decotti;
d) A persone condannate criminalmente per delitti contro l'integrità della

persons, degli averi o dell'onore altrui;
e) A persone delle quali, a giudizio dei notari equittinatori, non apparisca

dalle schede sufficientemente stabilita la identità.
Si hanno come non scritti sulle schede quei nomi che vi si trovino segnati

oltre quelli che corrispondono al numero degli añieiali da eleggere.
Se si riscontri paritå di voti fra più nominati e che tutti non possano es

sere compresi nella elezione, la sorte decide chi deve avere la oreferenza.
Le adhede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente il risultato;

saranno a cura dei notari abbruelate.
Art. 37. Chiunque, eseguito 11 deposito delle azioni per avere accesso alla

Adunanza, voglia fare una proposta, deve dirigerla in iscritto al Presidente
del Consiglio dieci giorni prima di quello dell'Aduoanza.
Il Presidente la comunica al Consiglio, 11 quale ne ording la stanipa e is

pubblicazione, come aggiunta al programma.
Questa pubblicazione dovrà eseguirsi almeno cinque giorni prima di quello

delfAdunanza.
Se il Oonsiglio d'amministrazione crede che la proposta eceeda i limiti degli

statuti, pnò acependerne la pubblicazione, ma dovrà rifetire la proposta alla
Adunanza generale.
Nell'Adunanza, dopo esaurite le operasloni preliminari, si dà lettura dello

proposizioni di iniziativa degli azionisti soci, ed il Presidente domanda se
siano appoggiate.
Percisè siano appoggiate, occorre il voto di un quarto almeno dei presenti•
In questo caso spetta aiPAdunanza generale di decidere se la proposiziodebba rimandarsi ad una nuova Adunanza ordiparia o straordinaria, da Go**

Tocarsi nei modi suespressi, ovvero se si debba disentere in una successiva
seduta delPAdunanza stessa da stabilirsi nelfintervallo non minore di dieci,
né maggiore di quindici giorni dopo esaurito 11 programma primitivo.
Nel secondo caso, quando cioè la proposta é riservata per altra seduta della

stessa adunanza, avranno diritto di intervenire altri azionisti, purchè faccisso
il deposito delle azioni almeno cinque giorni prima, come alfart 15.
A questo effetto Pavviso della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla

indicazione delle materie nei modi e termini di cui nelPart. 2L
Art. 41. L'amministrazione della Società apetta ad un Consiglio amministra-

tivo composto di sedici consiglieri, di cui dieci dovranno essere italiani ed
avere nel Regno d'Italia il loro domicilio reale ed abituale. Gli altri sei 90'
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tranno essere eletti fra gli azionisti dimoranti alPestero, purchè essi eleggano
domicilio nel Regno.
Art. 43. I componenti 11 Consiglio amministrativo durano in ufficio due anni

rinnovandosene ogni anno la metà nell'Adunanza generale ordinaria, senza
divieto per la rielezione degli uscenti.
Nel primo anno dell'attivazione dei presenti statuti il Consiglio, in prece-

denza dell'Adunanza generale, estrarrà a sorte i nomi degli otto consiglieri
che debbono uscire di ufizio e ne farà la pubblicazione per norma degli azio-
nisti. In seguito i consiglieri usciranno di ufficio per ordine di anzianità di
nomma.

I nuovi eletti entrano in ufficio al 16 gennaio immediatamente successivo
all'Adananza generale da cui furono eletti.
Art.67.............................

Il Consiglio farà stampare il bilancio ed il rapporto dei sindaci, e l'ano e
l'altro dovrà distribuiral agli azionisti nelPatto del rilascio delle carte di am-
missione per l'Adananza generale.
Art. 81 . , . ,

a) ...
b) Dei dieci consiglieri italiani, ed aventi nel Regno il loro domicilio reale

ed abituale, quattro saranno nominati dal Governo, i quali anderanno soggetti
alle medesime condizioni imposte a quelli nominati dalPAssemblea generale.
Art. 82. Fino a che le rendite della Società non giungano a tale da poter

distribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 per 100 all'anno
sul loro valore nominale, le azioni direttamente garantitedallo Stato avranno
nell'Assemblea generale una rappresentanza limitata in ragione della metà di
quella competente alle azioni non garantite, senza però tenerealterioreconto
della differenza tra il capitale nominale delle une e quello delle altre.

DIREZIONE DI C0MMISSARIAT0MILITAllE MARITTIMO
DEL PRIMO DIPARTIMENTO

Avviso d'incanto definitivo.
A termini dell'articolo 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, si notifica che per l'appalto dell'impresa per la

Traëformazione di ferro, e ferro omogeneo vecchi della R. Marina
di fonnellate 1163 194 in tonnellate 581 597 di ferro nuovo di
varie dintensioni, divisa in tre distinti lotti, per la somma pre-
sunta complessiva di lire 93,152 42, di cui il solo secondo lotto,
cioa: ferro vecchio tonnellate 766 600, in ferro nuovo tonnellate
383 300 per lire 59,930,

deliberata provvisoriamente negli incanti simultanei del di 17 ottobre p. p.,
tenutisi presso le Direzioni di Commissariato militare marittimo dei tre di-
partimentí, col ribasso di lire 3 05 per cento, venne presentata in tempo utile
l'oferta dell'alteriore ribasso di ventesimo, per cui dal detto ammontare,
dedotto il ribasso d'incanto e del ventesimo, resta residnato a sole lire
55,197 04.
Si procedeia percio, nella sala degli incanti, sita al pian terreno del pa-

lazzo della R. Marina, Corso Cavour, n. 14, in Spezia, avanti il direttore di
Commissariato, nonchè presso gli nifici delle suddette Direzioni, al reineanto
simultaneo di tale appalto, col mezzo delle schede segrete, a mezzogiorno del
di 12 dicembre 1879, ed il deliberamento definitivo sarà a favore delmigliore
offerente che dai tre procedimenti risulterà più vantaggioso per l'Ammini-
strazione marittima.
Chiunque in conseguenza intenda concorrere, il suindiesto procedimento

deve, all'atto della presentazione della relativa scheda in uno degli uflicisud-
detti, accompagnarla col prescritto deposito.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il suddetto ufficio di Commissa-
riato militare marittimo, nelle ore d'allicio.

Spezia, 22 novembre 1879.
5443 17 Commissario ai contratti: C. TOMASUOLO.

RUNICIPIO DI TIVOLI
NOTIFÏCAZIONE per l'afftto novennale degli oliveti Montarelli

e Peschiera, annua corrisposta L. 3500.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 30 corrente, in questasegreteria comu-

tales sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per lui, si terrà pubblico
Incanto per l'appalto in oggetto, col metodo delle candele vergini, osservate
le formalità prescritte dal regolamento A settembre 1870.
L'appalto sarà durataro per un novennio, e la gara sarà aperta sulPannua

corrisposta di lire 3500, vincolato alla stretta osservanza dei capitolati d'onere,
a ½tti visibili nelle ore d'ufficio.
Per essere ammessi ad ofrire si dovrà depositare lire 800 a garanzia dello

ineanto e per le spese e diritti tutti di segreteria, che sono a carico dello
aggiudicatario.
La miglioria del ventesimo potrà essere oferta sino alle cre 12 meridianedel giorno 14 dicembre prossimo venturo.
Tivoli, 18 novembre 1879.

D'ordine -- Il ßegretario Capo: 8. CANTI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de11a Divisione di Grenova (ga)

AVVISO UI IŒINCÁNTO N. 17.
Notifica

Che essendo stata presentata in tempo utile offerta di ribasso del vente-
simo sui prezzi a cui nelPincanto delli 10 novembre volgente, come da avviso
di detta giorno n. 15, fa deliberata la fornitura dei foraggi per i quadrupedi
del R. esercito di stanza e di passaggio durante l'anno 1880 nel lotto di Ge-
nova, a termini delParticolo 99 del regolamento & settembre 1870, n. 5852, si
procederà addi 24 di questo mese, alle ore 2 pomeridiane precise (tempo me-
dio di Roma), presso la Direzione suddetta, via della Consolazione, nom. 43,
piano secondo, al reineanto di detta fornitura a partiti segreti sat pressi
stessi, cioè:
Lire tredici (13) a quintale il fieno, lire ventisei e centesimi quarantacinque

(2ð 45) a quintale l'avena, ai quali prezzi ragguagliata ja razione figurativa-
mente composta di chilog. 6 fieno, 3 avena, il costo della razione sarebbe di
lire una diecimillesimi cinquemila settecento trentacinque (1,5735).
La fornitura sarà retta dal capitoli generali e speciali, edizione 1879, viel-

bili presso tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno.
I patti e condizioni sono quelli stessi pubblicati col primitivo avviso diasta

del 14 ottobre p. p., n. 9.
I partiti dovranno essere compilati su carta bo$ata da Ifra una, e non su

carta comune con marca da ballo; esprimére chiaramente: che l'offert; à
fatta in base del presente avviso; che l'offerente si assoggetta a tutte le con-
dizioni is esso inserte e nei capitoli d'onere; il ribasso a un tanto per oepto
sui prezzi suddetti; il ribasso è da indicarsi, oltre che in cifre, in tutte let-
tere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, sedata stante, dall'au-
torità presiedente l'asta; hanno ad essere firmati e chtuoi in buste suggellate,
sulle quali vuolsi ripetere la firma; possono essere presentati a tutte le DI-
rezioni e Sezioni di Commissariato militare Àel gegno; perchè ajane ammessi
a licitazione dovranno essere accompagnati da quietanza, non inclusa nell'an-
zidetta busta, comprovante 11 deposito nelle Tesorerie provinciali dellasomma
di lire 15,000, in numerario o in titoli del consolidato italiano 5 per cento al
portatore, valutati al corso legale di Borsa della giornataantecedente a quella
in cui sono depositati.
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Genova; quelli
che intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato
devono fare 11 deposito nella Tesoreria provinciale ziella sede della Direzione
o Sezione stessa.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno ufficialmente e prima delPa
pertura dell'incanto, e se noa vi sarà unita la quietanza comprovante il d
posito suddetto.
Non si accettano offerte condizionate, pè oferte per telegramma.
Il deliberamento sarà definitivo quand'anche vi fosse un solo oferente, a

favore di colui che nel proprio partito avrA proposto un maggiore ribasso,
avvertendo che saranno dichiarate nulle le oferte;ehe nonportino realmente
un ribasso oltre al venteaÌmo tenuto presente che nei calcoli ai elimina la
quinta cifra decimale.
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avvigi d'asta e inserszione dei medesimi nei grornali e fogli d'annunsi, provvista di carte e mar-dhe da bollo, diritti di segreteria e taase di i•egiatto sono a oafico del deli-,beratart giusta le leggi vigenti.

Genova, li 18 novembre 1819.
505 IFNotioËenuiá Commissario: ACCATTINO.

800IETÀ DARBONIFRA AUSTRO-lTALIANA DI MONTÏ PRÕiÏIK
(36 pubNieazione)

Gli azionisti sono convocatl in assemblea straordinarli il 16 dicembre pros-
simo, alfuna pomeridiana, in Torino, presso la Banca di Torino.

Ordine del giorno:
Riduzione del capitale.
Modificazioni agli statuti.

Torino, 10 novembre 1879.
L'AntxxNISTRAZIONE.

COMUNE DI RONOIGLIONE
Avviso pel miglioramento del ventesimo.

In seguito all'esperimento d'asta tenuto il giorno 16 corrente, pel subsp-
palto del dazio consumo sulla minuta vendita del vino per l'anno 1880, es-sendo il medesimo stato aggiudicato al signor Deangelis Leopoldo, con lasicurta solidale di Deangelis Pasquale, per lire 11,040, si rende noto che alle
ore 12 meridiane del giorno 26 corrente sende il tempo utile per presentarele offerte in miglioramento del ventesimo sul prezzo della provvisoria aggin-
dicaz!one, le quali dovranno essere scritte in carta da L. 1 20, e firmate anche
dalla sicurtà, riportandosi per il resto all'avviso pubblicato il giorno 9 no-vembre corrente.

Roneiglione, 11 20 novembre 1879.
Il sindaco: F. FACCINI.

MTO 11 Regretario: O. FAYELLI.
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DIREIONE Ill COHISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI PERUfdA (129
AVVISO D'AST& per nuovo incanto in seguito ad 611'erta del ventesimo.

A termini dell'art. 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870 si notifica che sono state in tempo utile presentate offerte di ribasso
del ventesimo auf prezzo pel quale nel.secondo incanto tenutosi, in seguito alla deserzione del primo, nel giorno 10 novembre 1879 veniva provvisoriamente
deliberato il sottodescritto lotto per l'appalto.annuale dell'impresa foraggi.
Si avverte quindi il pubblico che alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma) del giorno di lunedi 24 corrente, essendo festivo il giorno antecedente, ei

procederà presso questa Direzione di Commissariato militare al nuovo incanto del lotto medesimo.

PREZZO RIB&SSI OTTENUTI
DENOMINAZIONE CIRCONDARI pelqualevenne provvisoriamente per ogni l00 1ire SOMMA

LOTTO .deliberata ogairazione nella, decorrenza dei fatali per canzione
dellotto compresi nel Iotto composta figuratamente .sulprezzo .del.lotto

di 6 chilog. di fieno e 3 di avena indicato per ogni razione

Unico Perugia Perugia, Arezzo, Grosseto,Mon- Lire 1 41 1° Lire 5 000 Lire-80,000
tepulciano, Siena, Spoleto, Foli- 2° Lire 5 000

.

gno, Terai, Orvieto, Viterba. 3° Lire 5 319

In questo reincanto il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei concorrenti, e sarå definitivo a favore di chi nella propria oferta avrà esta
bito un altertore ribasso sul. prezzo saindicato oltre a quello del ventesimo come sopra specificato.
Chianque intenda con6errere all'incanto di cui si tratta deve all'atto della presentazione della relativa oferts, estesa su carta hollata da una lira e

chiusa in un piego sigillato, rimettere la ricevuta del deposito prescritto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni contenute negli avvisi d'est
in data 15 e 31 del mese di ottobre anno corrente, un. 1 e 2 d'ordine.

Perugia, li 18 novembre 1879. Per la Direzione
547ß R Sottotenente Commissario: PLONER.

DIREZIONEDIC0MMISSARIATOMILITAREMARITTIM0 AHilINISTRAZIONE PR0TINCIALE DI TERRA DI LAV0RO
DEL PRIMO DIPA.RTIMENTO .A.VVISO d'.Asta.

Avviso di seguito deliberamento.
A termitii de1Particolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, at notifica che l'impresa della

Trasformazione di ferro, e ferro omogeneo vecchi della R. Marina,
tonnellate 1163 194, in tonnellate 581 597 di ferro nuovo di
varie dimensioni, divisa in tre distinti lotti, per la somma pre-
sunta complessiva di lire 93,152 42,

di eut lo avviso d'asta del di 25 ottobre ora scorso, è stata deliberata negli
incanti simultanei esperitisi il giorno 14 volgente mese di novembre presso gli
uffici di Direzione di Commissariato militare marittimo dei tre dipartimenti,
il 1e lotto, cioè ferro vecchio tone. 266 350 in ferro nuovo tonn. 133 175 per
lire 23,276 50 mediante il ribasso di lire 1 93 per 100, ed il 36 lotto, cioè ferro
ecchio tona. 130 244 in ferro nuovo tonn. 65 122 per lire 9945 92, mediante il
ribasso di lire 1 67 per 100.
Il pubblico è perciò diffidato che il termine utile per presentare le offerte

del ribasso non minore del ventesimo, per detti due lotti, scade a mezzogiorno
del di 12 dicembre p. v. mese, regolato alPorologio degli uffici suddetti, spirato
qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chianque in conseguenza intenda fare il suinåleato ribasso del ventesimo,

deve, alPatto della presentazione della relativa oferta in uno degli affici sud-
detti, accompaggarla col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Spezia, 22 novembre 1879.
bgg il Commissario ai Contrani.· U.TOMASUOLO.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

LEGIONE ALLIEVI CARABINIERI REALI TORINO

Il mattino di giovedl 27 volgente mese di novembre, alle ore 10 antimeri-
diane, con la continuazione,'sarà proceduto a pubblici incanti, a termini ab-
breviati, col metodo della candela vergine, per dare in appalto il manteni-
mento della strada provinciale Sannitica, che dalla colonna indicatrice presso
rinnesto con la strada di Napoli, perMaddalonie pei Ponti della Valle, giunge
al confine della provincia presso Benevento, della lunghezza di metri 13514.
L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di lire 12.500, ed in conformità

di un apposito capitolato in data 4 settembre, che è ostensibile a chiunque,
in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al dl della subasta.
Per essere ammessi a far partito dovranno i concorrenti esibire un certifi-

cato d'idoneitä a firma d'un ingegnere capo d'un ufficio tecnico provinciale o
governative.
La cauzione provvisoria da darsi nell'atto delPolferta è di Iire 1200 in nu-

merario: la definitiva da darsi nell'atto della stipula sarà pari ad un'annata
di estaglio, e potrà fornirsi anche con rendita pubblica italiana al portatore
a corso di Borsa.
L'appalto avrà la durata di un sesseanio, con facoltà all'Amministrazione

di prorogarlo di un altro anno.

Il termine utile per le ulteriori offerte di ribusso, non inferiori al ventesimos
del prezzo di provvisoria aggiudicazione scade al mezzodi di venerdì 5 en-
trante mese di dicembre.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà il pe-

rantorio di giorni 4 per la stipula del contratto a far tempo dalla data della
notifleazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministrativa, o

qualora non si presenti a sottoseriverlo perderà la cauzione provvisoria e sad
responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno provenirne all'Amall-
nistrazione.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione.
Caserta, 19 novembre 1879.

5485 Il Segretario capo: FABROUINI.

Avviso di provvisorio deliberamento. .

A termini dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si notifies che l'appalto per la provvista dei foraggi di cui nello
avviso d'asta del 25 ottobre 1879, n, 2 d'ordine, fu in incanto d'oggi deliberato
nel modo seguente:

Fieno, per ogni quintale, L. 10 00;
Avena, per ogni quintale, L. 25 00 ;
Paglia da lettiera, per ogni quintale, L. 8 25;

ai quali presti raggnagliando la razione a

Chil. 6 fieno, chil. 3 avena e chil. 4 paglia da lettiera,
danno.il costo della razione in L. 1 68.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare
offerta di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopra indicato scade

alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 2 dicembre prossimo
venturo.
Chinuque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve, alfatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 12,000, uniformandosi a tutte le
condizioni additate dal detto avviso d'asta.

Torino, 17 novembre 1879.
5152 Il Capitano contabile Direttore dei conti: IMBRICO PILADE.

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Vigevano.
(16pubblicazione)

Besti Giuseppe, residente a Mede, e
nella qualità di erede testamentario di
suo padre cav. Pietro fu Antonio Fran-
cesco, deceduto in detto comune il 13
settembre 1876, ha presentato nel dì 10
corrente novembre domanda nella can-
eelleria del suddetto Tribunale a norma
dell'articolo 38 delle leggi sul Nota-
riato 25 luglio 1875 e 6 aprile 1879, per
ottenere lo evincolamento della cau-
zione prestata dal suddetto defanto suo
padre nella qualità di notaio alla re-
sidenza di Mede, came dall'annotazione
sul certilleato di rendita del Debito
Pubblico del Regno d'Italla di lire ot-
tanta, n. 414085, in data Torino 23 mag-
gio 1862, essendosi già proceduto alla
ispezione dei di lui mmutari con ver-
bale del 4 aprile 1876, per volontaria
dismessione data dal medesimo notaio
cav. Sesti Pietro della sua carica con
lettera del 28 dicembre 1875.
Vigevano, 20 novembre 1879.

5472 Avv. CuaTI PIETRO 9700.

AVVISO.
(Se pubblicazione).

Il cancelliere del Tribunale civile e

correzionale di Monza,
Visti gli articoli 38 e 39 della legge

sul Notariato in data 25 giugno 1875,
Avvisa:

Che il signor Polloni dott. Alessandro,
R. notato, residente in Vimercate, pre-
sentò domanda alla cancelleria del 8 d'
detto Tribunale per ridurre a sola lire
cento di rendita sul Debito Pubblico
dello Stato la cauzione prestata PBY
l'esercizio della sua professione nella
maggior somma di lire 20õ della stessa
rendita ;
Che conseguentemente chi crede OP"

porsi alla chiesta riduzione anzidetta
deve fare l'atto di opposizione nella
mentovata cancelleria nel termine 9 '

rentorio di mesi sei, decorrendi dalla
pubblicazione del presente avviso•
Monza, li 31 ottobre 1879.

(232 M. ASTENGO OAN'

0AMERANO NATALE, Gerente
.
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